


Il presente documento, allegato al psc, contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e i 

conseguenti apprestamenti di difesa, procedure esecutive e attrezzature atti a garantire il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.  

 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI ADOTTATA 

 

All’interno delle seguenti schede per ogni fase di lavoro viene fornita anche una valutazione dei rischi che 

essa presenta; per tale valutazione si è utilizzato il criterio di valutazione dei rischi qui riportato. 

 

La quantificazione e relativa classificazione dei rischi deriva dalla stima dell’entità dell’esposizione e dalla 

gravità degli effetti; infatti, il rischio può essere visto come il prodotto della Probabilità P di accadimento per 

la Gravità del Danno D: 

R = P x D 

Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala delle Probabilità, riferendosi ad una 

correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi l’evento indesiderato, 

tenendo conto della frequenza e della durata delle operazioni/lavorazioni che potrebbero comportare rischi 

per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Di seguito è riportata la Scala delle Probabilità: 

 
 
Livello 

 
Criteri 

 
Non Probabile 

 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in concomitanza con eventi 
poco probabili ed indipendenti. 
Non sono noti episodi già verificatisi. 
 

 
Possibile 
 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in circostanze sfortunate di 
eventi. 
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
 

 
Probabile 
 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in modo non 
automatico e/o diretto.E’ noto qualche episodio in cui all’anomalia ha fatto seguito il 
verificarsi di un danno. 
 

 
Altamente probabile 
 

 Esiste una correlazione diretta tra l’anomalia da eliminare ed il verificarsi del danno 
ipotizzato. Si sono già verificati danni conseguenti all’anomalia evidenziata nella 
struttura in esame o in altre simili ovvero in situazioni operative simili. 
 

 

Per quanto concerne l’Entità dei Danni, si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno. Di seguito è 

riportata la Scala dell’Entità del Danno: 

 

Livello 
 

Criteri 

 
Lieve 
 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e 
rapidamente reversibile 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 
 

 
Modesto 
 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche lunga ma 
reversibile 
Esposizione cronica con effetti reversibili 
 



 
Significativo 
 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità permanente 
parziale 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzial-mente invalidanti 
 

 
Grave 
 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale 
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 
 

 

Combinando le due scale in una matrice si ottiene la Matrice Dei Rischi nella quale ad ogni casella 

corrisponde una determinata combinazione di probabilità/entità dei danni. 

Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale: 

 Basso Sono prevedibili solo danni di entità lieve e reversibile 

 Accettabile Sono prevedibili danni probabili di tipo reversibile 

 Notevole Si prevede la possibilità di danni di tipo irreversibile 

 Elevato E' molto probabile avvengano danni gravi irreversibili 

 

 

 
DANNO 

 

 
PROBABILITÀ 

 

Lieve (1) 
 

Modesto (2) 
 

Significativo (3) 
 

Grave (4) 

 

Non probabile (1) 
 

1 

 

2 

 

3 

 

4 

 
Possibile (2) 

 
2 

 
4 

 
6 

 
8 

 
Probabile (3) 

 
3 

 
6 

 
9 

 
12 

 

Altamente Probabile (4) 

 

 

4 

 

 

8 

 

 

12 

 

 

16 

  
 

Classe di Rischio Priorità Di Intervento 

 

      Elevato (12 ≤ R ≤ 
16) 

 

Azioni correttive Immediate 

L’intervento previsto è da realizzare con tempestività nei tempi tecnici 
strettamente necessari non appena approvato il budget degli investimenti in 
cui andrà previsto l’onere dell’intervento stesso. 

 

Notevole (6 ≤ R ≤ 9) 

 

Azioni correttive da programmare con urgenza 

L’intervento previsto è da realizzare in tempi relativamente brevi anche 
successivamente a quelli stimati con priorità alta. 

 

Accettabile (3 ≤ R ≤ 4) 

 

Azioni correttive da programmare a medio termine  

Intervento da inserire in un programma di interventi a medio termine ma da 
realizzare anche in tempi più ristretti qualora sia possibile attuarlo unitamente 
ad altri interventi più urgenti. 

 

Basso (1 ≤ R ≤ 2) 
  Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione 

  

 



SCHEDE PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI SEGUITO RIPORTATE 

 

OPERE PROVVISIONALI E ALLESTIMENTO CANTIERE 

Recinzione con rete metallica, lamiera o simili 

Recinzione con cavalletti mobili o bande colorate 

Allestimento basamenti per baracche e macchine 

Montaggio baracche 

Smontaggio baracche 

Ponteggio metallico fisso 

Smontaggio ponteggio 

Ponteggio autosollevante 

Andatoie e passerelle 

Pareti in cartongesso 

Parapetti di protezione 

Scala portatile  

Esecuzione di puntellature 

Impianto elettrico e messa a terra di cantiere 

Installazione quadro elettrico di cantiere 

Impianto idrico di cantiere 

Impianto di illuminazione area di cantiere 

Allestimento area di decontaminazione 

Confinamento statico cantiere di bonifica 

Confinamento dinamico cantiere di bonifica 

Allestimento cantiere in aree confinate 

Comunicazione verbale diretta o indiretta 

Area di carico e scarico materiali 

Carico e scarico materiali 

Area stoccaggio materiali da costruzione 

Area stoccaggio materiale di risulta 

Trasporto di materiali da costruzione in cantiere 

Trasporto di materiali nell’ambito del cantiere 

Accesso addetti ai lavori 

Accesso dei non addetti ai lavori 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici 

Smantellamento cantiere e pulizia finale 

 

LAVORAZIONI  

Movimentazione carichi mediante autogru  

Interventi in ambienti confinati  

Demolizione solette in cls armato 

 



Demolizione di murature e tramezzi 

Demolizione impianti tecnologici 

Collaudo cantiere di bonifica 

Rimozione tubi contenenti amianto 

Decontaminazione cantiere di bonifica 

Imballaggio rifiuti contenenti amianto  

Impianto di riscaldamento e raffrescamento 

Carpenteria metallica saldata o bullonata 

Esecuzione di saldature e tagli ossiacetilenici 

Muratura 

Preparazione malte 

Casserature in legno 

Lavorazione e posa ferro in barre 

Ferro in opera 

Getto di calcestruzzo con pompa 

Getto di calcestruzzo con autobetoniera 

Vibrazione calcestruzzo 

Disarmo di strutture in c.a. 

Impermeabilizzazione di coperture 

Consolidamento superficiale paramenti in pietra 

Riparazioni mediante piattaforma aerea su automezzo 

 

ATTREZZATURE 

Autocarro 

Autogrù 

Autocarro con cassone ribaltabile 

Autopompa per getto di cls 

Piattaforma aerea su autocarro 

Argano 

Funi di sollevamento 

Martello demolitore  

Martello manuale 

Aspiratore portatile a filtro assoluto 

Estrattore con filtro assoluto 

Vibratore per cls 

Cestello elevatore 

Piattaforma di sollevamento 

Sollevatore idraulico a carrello 

Carrello elevatore 

Martinetto idraulico 

Martinetto idraulico a mano 



Carriola 

Avvitatore elettrico 

Saldatrice 

Cannello ossiacetilenico 

Trapano elettrico 

Sega circolare 

Smerigliatrice e flessibile 

Piegaferri 

Mazza e scalpello  

Lampada elettrica portatile 

Utensili manuali di uso comune  

Utensili elettrici portatili 

 

 

SOSTANZE/PREPARATI PERICOLOSI 

Per le sostanze e i preparati pericolosi utilizzati in cantiere si rimanda alle schede dei singoli prodotti che 

saranno consegnati dalla ditta esecutrice tra gli allegati al pos e che saranno sempre presenti in cantiere 

durante le lavorazioni. 
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE CON RETI METALLICHE, LAMIERE O 
SIMILI 

 

Le aree di deposito dei materiali del cantiere dovranno essere delimitate 
con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace 
sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, 
metallo, ecc. infissi nel terreno o con basamenti in cls. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro (per trasporto degli elementi) 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni per contatto con 
gli attrezzi 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano addetti a tali lavori 
• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 

agli autoveicoli in transito 
• Posizionare un’adeguata segnaletica  
• Per le recinzioni esterne, l’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le 

ore notturne 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
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prove, marcatura. 
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE CON CAVALLETTI MOBILI O BANDE 
COLORATE 

 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, 
di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, 
realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di 
confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, 
ecc. infissi nel terreno. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro (per trasporto degli elementi) 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni per contatto con 
gli attrezzi 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito 

• Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito 

• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
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contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
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FASE DI LAVORO: Montaggio delle baracche e/o box metallici ad uso 

uffici, depositi, spogliatoi, ecc. 
 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 

cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 

operatori presumibilmente presenti in cantiere  

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di 

lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed 

insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, 

muniti di sedili e tavoli. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori 

occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati 

(eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto 

per uso potabile quanto per lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e 

lava recipienti; 

o un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a 

sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) 

dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte 

(eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 

lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 

logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben 

protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 

artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di 

collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente 

da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio 

sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

o Utensili elettrici portatili 

o Autocarro (trasporto materiale) 

o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattelli 

o Scale a mano e doppie 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per caduta del materiale  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dall’alto per uso di scale  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 

Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) Non probabile Grave Accettabile 
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Ferite e tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di 

stoccaggio, accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 

• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 

(Art. 108–Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite 

di sicurezza 

• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare 

a conoscenza dei lavoratori 

• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 

• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in 

merito alle priorità di montaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  

• Rispettare i percorsi indicati 

• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 

• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 

• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 

• La scala deve poggiare su base stabile e piana 

• Usare la scala doppia completamente aperta 

• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 

• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici (Art 

80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 

con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/p

erforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo 

e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO BARACCHE 

 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e 
relativo carico sui mezzi di trasporto. 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, 
l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla 
zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due 
operatori, all'uopo istruito.  

L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato 
dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati 
saranno definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via 
libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di 
stabilizzazione del camion ed allontanarsi. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 
o Ganci, funi, imbracature 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante 
l'autogru o l'autocarro con gru 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 

• Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 
• Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla 

movimentazione 
• Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
• Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 
• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 
• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite 
di sicurezza 

• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare 
a conoscenza dei lavoratori 

• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 
• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in 
merito alle priorità di smontaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
• Rispettare i percorsi indicati 
• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
• La scala deve poggiare su base stabile e piana 
• Usare la scala doppia completamente aperta 
• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
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salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO METALLICO FISSO 

 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori 
ad altezze superiori ai 2 metri. Si tratta di una struttura reticolare 
realizzata con elementi metallici. 
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati 
tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma 
e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, 
collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da 
parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso, in 
alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area 
sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a 
livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. 
Si può omettere il parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga 
recintata. 
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di 
servizio per lo scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine 
di evitare che materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo 
devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i 
quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola 
devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico 
massimo ammesso dal progetto. 
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato 
come previsto dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su 
balconi o inferriate in quanto non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono 
realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri materiali simili. Il ponteggio deve essere 
efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di 
ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere 
sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. 
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano 
d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione 
del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno 
non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, 
andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di 
adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due 
montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà 
procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando 
rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza 
incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante. 
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del 
ponteggio per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al 
parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la 
loro presenza aumenta sensibilmente la superficie esposta al vento con un conseguente 
aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che normalmente non vengono 
portate in conto nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere 
predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato. 
 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto di materiali e/o persone  Probabile Significativo Notevole 

Marca  

Modello  
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Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m 
(Art.122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale 
(Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e 
smontaggio (PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile  

• Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve 
obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale 
all'impiego del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio 
superi i 20 m di altezza dal suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il 
progetto (disegni e calcoli) firmato da un ingegnere o architetto abilitato (Art. 133 comma 
3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa 
autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà 
montato o progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se 
difforme dagli schemi tipo  (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale 
formato ed esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 136 comma 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al 
disegno esecutivo (firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da 
tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano 
d'appoggio, che deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che 
il terreno non sia in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si 
devono interporre elementi resistenti atti a ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi 
di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare 
almeno due montanti ed è bene fissarvi le basette 

• Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno 
non sia perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure 
bisogna usare basette regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi 
sotto il carico trasmesso dal montante quali pietre, mattoni ecc. 

• Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o 
facendo uso di imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il 
moschettone deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai 
montanti del ponteggio tramite morsetti o altri sistemi garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto 
sottostante a non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per 
lavori di manutenzione di durata inferiore a 5 gg.)  (Art. 138 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 
• Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati 

strettamente l'uno vicino all'altro 
• I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale 
• Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza 

verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto 
• Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto 

(Art. 133 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a 

rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante 
• Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato 

conformemente al progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte (Art. 136 
comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti 
di relazione di calcolo  

• Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di 
reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione 
per eliminare quelli ritenuti non più idonei (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, 
catramatura o protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere 
rispettati i seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del D. lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione 

che deve avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 
20 dall'altra) 

o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. 
• Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare 

cadute di materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che 
andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in 
metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo 
inserimento 

• Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di 
finitura, e solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza 
non superiore a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.1.4.3. del D. lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)   

• Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna 
predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo 
debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura di sicurezza  (Art. 115 - Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il 
ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso 
che il piano di calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i 
traversi metallici su cui poggiano gli impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in 
ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici (Art. 
128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà 
provvedere ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad 
un calcolo aggiuntivo (Allegato XIX Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni 
atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei 
montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, 
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curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti (Art. 137 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando 
idonei sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola 
al ponteggio installando la dovuta controventatura) 

• E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda 
• E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 
• Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare) 
• Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, 

eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono 
essere sfalsate da un piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra) 
(Art. 113 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di 
persone sotto al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la 
polvere (Art. 129 comma 3  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della 
spina verme 

• Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, 
ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale 

• Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo 
lineare secondo il percorso più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i 
conduttori di terra devono avere sezione non inferiore a 35 mm2 

• Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 
Kg di portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare 
il raddoppio del montante interessato e un adeguato sistema di ancoraggio 

• Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; 
in ogni modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una 
modifica della struttura; Non utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse 
senza prima avere interpellato il preposto 

• Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità 
eccessive; può rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in 
corso mantenuto in ordine per assicurare un transito sicuro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano 
da argani o simili ( Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  
• È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 
• Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti 

elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati 
nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la 
ricezione di un carico, per evitare che questo s’impigli nella struttura provocando gravi 
danni 

• Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto 
1 e Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

 
 
 



FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO DEI PONTEGGI 

 

Lo smontaggio dei ponteggi prevede le seguenti operazioni: 
o delimitazione e regolamentazione dell'area di smontaggio 
o smontaggio ponteggio 
o allontanamento componenti, mezzi e sistemazione finale. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.) 
o Autogrù 
o Autocarro 
o Argano a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cadute dall'alto durante lo smontaggio 
degli elementi del ponteggio 

Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto durante le operazioni di 
allontanamento del carico 

Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali o parti di ponteggio Possibile Significativo Notevole 

Caduta durante la discesa o la salita 
all'interno del ponteggio  

Possibile Significativo Notevole 

Caduta degli addetti per errato smontaggio 
del ponteggio 

Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Lo smontaggio dei ponteggi deve essere eseguito nel rispetto del D. Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 

• Lo smontaggio del ponteggio deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza di un 
preposto ai lavori (Art.123 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il personale addetto allo smontaggio del ponteggio deve obbligatoriamente essere 
formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti allo smontaggio devono operare su piani protetti da regolari parapetti o fare 
uso di cintura di sicurezza collegata a fune di trattenuta. La cintura di sicurezza deve  
essere del tipo con bretelle e cosciali. La fune di trattenuta non deve essere più lunga di 
1,5 m 

• Per potersi agganciare rapidamente a montanti e correnti del ponteggio, si raccomanda 
l'uso di appositi dispositivi collegati al moschettone della fune di trattenuta 

• La fune alla quale dovesse essere necessario agganciarsi tramite il moschettone della 
fune di trattenuta, deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata 
ai montanti del ponteggio tramite morsetti od altri sistemi garantiti 

• Le tavole d'impalcato devono sempre essere spostate operando dall'impalcato 
sottostante e utilizzando le protezioni anticaduta 

• E' severamente vietato salire e scendere utilizzando i correnti dei ponteggi 



• Utilizzare le apposite scalette fornite dal costruttore del ponteggio, complete di 
impalcati metallici e botole incernierate 

• In alternativa utilizzare scale metalliche vincolate in sommità, posizionate con pendenza 
inferiore a 75° e sporgenti di almeno m 1,00 oltre il piano dell'impalcato 

• L'addetto che riceve i carichi a terra deve allontanarsi dal punto di sollevamento e deve 
indossare il casco di protezione 

• Assicurarsi della stabilità dei carichi prima di liberarli dalle imbracature 
• La zona destinata al ricevimento degli elementi del ponteggio deve essere delimitata e 

vietata ai non addetti 
• Tutta la zona adiacente il ponteggio in fase di smontaggio deve essere delimitata fino 

dal momento in cui vengono rimossi i sistemi di contenimento di eventuali corpi cadenti 
dall'alto (mantovane o parasassi) (Art.129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare i piani di lavoro 
• I morsetti devono essere sollevati all'interno di contenitori che garantiscano idonea 

resistenza contro il loro cedimento sotto il peso dei morsetti sollevati 
• Gli addetti alle operazioni di smontaggio devono essere esperti e operare sotto la 

direzione di un preposto 
• Lo smontaggio deve essere svolto secondo gli schemi forniti dal fabbricante o secondo il 

progetto firmato da ingegnere abilitato 
• Gli ancoraggi devono essere rimossi parallelamente al proseguire delle operazioni di 

smontaggio 
• Lo smontaggio deve proseguire in altezza con tutte le parti che lo compongono 

completamente assemblate e regolari 
• Gli elementi metallici smontati devono essere calati a terra utilizzando apparecchi di 

sollevamento 
• Gli elementi tubolari devono essere imbracati con doppia legatura mentre i pezzi 

speciali (giunti, spinotti) vanno calati a terra con una benna o cassone metallico 
• L’operatore deve movimentare i componenti del ponteggio da smontare (telai, 

montanti, correnti, diagonali, impalcati) senza sporgersi dal bordo del ponteggio 
• Durante lo svolgimento del lavoro in quota per lo smontaggio dei ponteggi, un preposto 

deve sempre sorvegliare le operazioni da una posizione che gli permetta di intervenire 
per prestare aiuto ad uno dei lavoratori che si dovesse trovarsi in difficoltà 

• Durante le operazioni di smontaggio, gli utensili inutilizzati saranno tenuti attaccati ad 
apposite cinture 

• Gli ancoraggi devono essere realizzati, secondo quanto previsto nel piano di montaggio 
uso e smontaggio e nel piano operativo di sicurezza e deve avvenire sotto la 
sorveglianza di un preposto 

• Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo 
imminente 

• Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa 
non deve comportare rischi ulteriori di caduta  

• L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve essere opportunamente 
segnalata ed interdetta al transito ed allo stazionamento, secondo la normativa vigente 

• L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve avere dimensioni adeguate al 
tipo di attività e non deve essere usata come deposito di materiali 

• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nella zona sottostante i lavori in 
altezza 

• I lavoratori addetti ai ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione  
• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 
 



 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale ed 
elementi del 

ponteggio dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 

dispositivi di protezione 

individuale contro le 
cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO AUTOSOLLEVANTE 

 

Trattasi di opera provvisionale, impiegata solitamente nei lavori di rifinitura e 
pulizia di facciate di edifici, costituita da un ponte mobile che scorre lungo dei 
tralicci ancorati alla parete dell'edificio stesso. Costituisce l'alternativa pratica ed 
efficace al ponteggio tradizionale e ai sistemi sospesi, per le sue caratteristiche di 
maneggevolezza, modularità e flessibilità. 
 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di persone dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Punture, tagli ed abrasioni  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per contatto con parti 
elettriche  

Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento arti inferiori i superiori  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni alle mani e in varie parti del corpo  Possibile Modesto Accettabile  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponteggio autosollevante deve essere dotato di autorizzazione ministeriale (Art. 131 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• All'inizio di ciascun turno di lavoro ed ogni qualvolta se ne presenti la necessità, deve 
verificarsi: 

o la stabilità delle basi di appoggio 
o il corretto funzionamento dei comandi, del segnalatore acustico e del pulsante 

di emergenza 
o la solidità dell'ancoraggio dei tralicci alla parete dell'edificio 
o la presenza delle protezioni alle cremagliere 
o il  funzionamento dei limitatori di corsa, sia in salita che in discesa 
o il funzionamento del blocco meccanico qualora la piattaforma assuma 

inclinazione superiore al 10% 
• Deve essere previsto il collegamento all’impianto di terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante le lavorazioni deve essere tassativamente vietato sovraccaricare l'impalcato ad 

esempio, mediante depositi di materiali in quantità eccedente le immediate necessità, 
oppure aggiungendo sovrastrutture al ponteggio ed installare sull'impalcato apparecchi di 
sollevamento (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Al termine di ciascun turno di lavoro, si deve riportare a terra il ponteggio e provvedere a 
scollegare elettricamente la macchina 

• II montaggio e lo smontaggio del ponteggio autosollevante deve essere eseguito da 
personale esperto  (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I parapetti del ponteggio autosollevante devono essere quelli previsti dal costruttore (alti 1 
mt, tavola fermapiedi e corrente intermedio ovvero alti 1 mt, tavola fermapiedi e luce 
libera minore di 60 centimetri) (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La zona circostante al ponteggio autosollevante deve essere perimetrata con appositi 
parapetti e segnalazioni al fine di tenere lontane le persone dall’area interessata (Art. 110 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

Marca  

Modello  
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• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi al ponteggio autosollevante finchè 
lo stesso è in uso 

• Deve essere tassativamente vietato salire o scendere lungo i tralicci. Inoltre deve sempre 
usarsi l'imbracatura di sicurezza ogni qualvolta si proceda ad ampliare o ridurre 
l'impalcato. Tale imbracatura di sicurezza, unitamente al dispositivo anticaduta in 
dotazione, deve essere assolutamente utilizzata nel caso di evacuazioni di emergenza (Art. 
115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nell'esecuzione delle lavorazioni, prima di movimentare il ponte, comunicare la manovra e 
verificare l'assenza di ostacoli, mentre durante gli spostamenti deve verificarsi la costante 
orizzontalità 

• Durante le lavorazioni, bisogna riportare a terra il ponteggio, qualora la velocità del vento 
superi i 60 Km/h 

• Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati 
nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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OPERA PROVVISIONALE: ANDATOIE E PASSERELLE 

 

Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm costituite da 
traversi, montanti e sistemi di irrigamento, intavolato e parapetto 
normale con fermapiede, destinate al passaggio dei lavoratori.  

 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere 
realizzate in modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata 
ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro (Art. 71 del D.lgs.  n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole 
persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali (Art 130 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 130 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli  
(Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore 
del passo di un uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono essere munite, 
verso il vuoto,di robusti parapetti normali e tavole fermapiede, al fine di evitare cadute 
dall'alto di persone e materiali (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

Marca  

Modello  
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: PARETI DIVISORIE IN CARTONGESSO 
  

 

Trattasi della realizzazione di pareti in lastre di cartongesso, compreso ogni 
onere e magistero 
 

  

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
(Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua 
alimentazione deve avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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PARAPETTI DI PROTEZIONE  
 

In presenza di scavi o vuoti con profondità maggiore di 2,00 mt, si 
predispongono lungo i bordi appositi parapetti onde evitare rischi di 
caduta dall’alto. Il parapetto è costituito da uno o più correnti paralleli 
all'intavolato, il cui margine superiore è posto a non meno di 1.00 m dal 
piano di calpestio, e da tavola fermapiede alta non meno di 20 centimetri, 
messa di costa e poggiante sul piano di calpestio. Correnti e tavola 
fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 
60 cm. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati 
dalla parte interna dei montanti. 
 

Valutazione Rischio 

Elenco Rischi Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Misure di Prevenzione 

Caduta dall’alto  Possibile 
Significa
tivo 

Notevole 

Delimitare con barriere e 
segnalazioni appropriate 
Allestire lungo i bordi 
parapetti a norma di legge 
Indossare Cintura di 
sicurezza 

Caduta di materiale  Possibile 
Significa
tivo 

Notevole 

Tenere il ciglio superiore 
pulito e sgombro da 
materiali. 
Impedire l’accesso o il 
transito nelle aree dove il 
rischio è maggiore 
segnalando, in maniera 
evidente, il tipo di rischio 
tramite cartelli esplicativi.  
Indossare Elmetto di 
protezione 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile 
Significa
tivo 

Notevole 

Evitare di movimentare 
carichi troppo pesanti da soli 
e la ripetizione di 
sollevamenti continui. 

Ferite, tagli e abrasioni  
alle mani  

Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 
SCHEDA TECNICA 

Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con 
particolare attenzione alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter 
resistere alle sollecitazioni nell’insieme e in ogni sua parte, in relazione alle condizioni ambientali 
ed alla sua specifica funzione 
I parapetti devono essere in grado di sopportare un carico di almeno 50 kg/m. 
Allestire i parapetti del ciglio superiore arretrati e provvisti di tavola fermapiede per evitare la 
caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
Allestire i parapetti con buon materiale e a regola d’arte e conservarli in efficienza per l’intera 
durata del lavoro. 
Non modificare o eliminare un parapetto, ma segnalare al responsabile eventuali non rispondenze 
del parapetto alla normativa 
In presenza di persone o traffico veicolare, il parapetto deve essere sempre segnalato con nastro 
di colore rosso/bianco e con lampade elettriche o lanterne ad olio durante la notte. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti 
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Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa deve essere movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso  
Usare i dispositivi di protezione individuale  
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per 
dispositivi di protezione 
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individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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OPERA PROVVISIONALE: SCALA PORTATILE  

 

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra 
loro da una serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale 
misura, l’uno dall’altro, che viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare 
operazioni di carattere eccezionale e temporaneo.  
In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:  

o scale semplici  
o scale ad elementi innestati 
o scale doppie 

 
 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di 
linee elettriche 

Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui 
non è possibile la realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed 
occasionale per il superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere 
provvisionali 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala 
per accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate 
E' necessario salire o scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 
• Non sporgersi dalla scala 
• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più 

lunga 
• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di 

accesso 
• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte 

superiore) e se necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 
• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 

laterale 
• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 
• Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri 

mezzi di fortuna per livellare il piano 
• Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei 

due montanti e di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 
113 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

Marca  

Modello  
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• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire 
le scale dotate di piedini regolabili per la messa a livello) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo 
che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di 
almeno 60 cm oltre la piattaforma 

• Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire 
sulla scala, che i dispositivi di trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di 
lavorare stando a cavalcioni sulla scala, poichè può subentrare una forza orizzontale in 
grado di ribaltarla (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09): 

o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo 
particolari situazioni in cui le estremità superiori dei montanti devono essere 
assicurate a parti fisse 

o controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di 
almeno 5 pioli (1 metro) 

o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la 
presenza di rompitratta centrale per ridurre la freccia d'inflessione 

• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione 
della scala ci si deve mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai 
pioli; sollevare un braccio piegato fino all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito 
se l'inclinazione è corretta. Il piede è appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala 

• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non 
vanno usate come passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 
2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato 
IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in 
prossimità di una scala con lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il 
lavoro lo richiede (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
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Requisiti generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI PUNTELLATURE 

 

Trattasi della esecuzione di puntellature in legno o metalliche di 
pareti, solai, volte, tetti, mediante assemblaggio di elementi 
portanti quali: murali, tavole, croci, gattelli, tubi. 
Se realizzata esternamente all'edificio è necessario l'allestimento 
di segnaletica. 
La fase è realizzata da personale specializzato con l'ausilio di 
mezzi d'opera adeguati alla mole delle puntellature da realizzare e 
secondo un progetto specifico sottoscritto da un tecnico abilitato. 
Il tiro in alto dei materiali potrà essere eseguito con argano 
elettrico o semplice carrucola a fune. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri di legno 
o Polveri inerti 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala di metallo 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento e la sosta dei non addetti al lavoro (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare puntelli idonei ed in buona efficienza (Art. 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che 
lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la 
verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli 
elementi fra loro, la corretta registrazione (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Usare una rete di salvataggio se necessaria 
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• Disporre il divieto di deposito di materiali sulle tavole d'impalcato (Art. 124 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare i mezzi per la difesa contro la caduta accidentale di materiali  (Art. 114 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dare informazioni mediante segnaletica (Art. 163 - Allegato XXVIII Punto 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare le cinture porta utensili (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
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rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A 
TERRA DI CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di 
allestimento. Gli elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere 
l’interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale, 
da questo si derivano altre linee di alimentazione (interruttori, separatori, prese a 
spina ecc.) che serviranno per le utenze del cantiere. Si portano le matasse dei 
fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale si esegue 
l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; 
terminata la stesura dei cavi si effettuano i collegamenti nelle scatole di 
derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), si 
posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in cima a 
pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero 
richiesto; dette paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di 
rame (di spessore mm 40); l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con 
mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la realizzazione degli impianti di messa a terra e 
scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di cavo fino ai pozzetti di dispersione, 
quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di cantiere o alle strutture 
metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di 
garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene 
tramite morsetti che presentano una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con 
saldatura autogena. Viene quindi verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di 
messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa a 
terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e collegamento del quadro 
generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si collega a 
dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla 
potenza elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 
V trifase; per cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante 
propria cabina di trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 
PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di 
cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di 
corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura 
cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di 
qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, 
scatole, ecc.); materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino 
segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, 
anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), 
getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere 
preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 
elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità 
d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo 
aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura 
artigianale. 
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i 
requisiti necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e 
aventi i requisiti professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di 
intervento sugli impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono 
avere caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste 
anche per gli impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei 
cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato grado di protezione contro la 
penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono 
sempre essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo 
scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati 
secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 
Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla 
legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente 
documentazione: 

o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che 
l’impresa esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
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o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il 
quadro elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno 
contenere un proprio schema 

• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario 
interrompere tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando 
d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto 
elettrico, esso deve essere pertanto noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile 
ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere 
costituito dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a 
chiave e, quindi, facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere 
realizzato attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce 
direttamente sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; 
quando questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale 
contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in 
maniera tale da evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli 
impianti di cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un 
numero eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori 
servizio contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze 

superiori a 1000 W 
• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo 

interbloccato 
• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori 

differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un 
circuito elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in 
seguito ad un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In 
entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di interruttori 
automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di 
sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 
(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle 
vicinanze di linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario 
accertarsi che non vi siano condutture elettriche interrate 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, 
entro canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei 
muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di 
isolamento risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi 
"nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante 
(Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, 
cavi, ecc.)  

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere 
a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 
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• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche 
devono essere tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta 
di materiali o oggetti infiammabili 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 
occasioni di pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per 
spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi 
sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere 
attestata con marcatura CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 
raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione 
della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro 
legate all’impianto elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 
emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare 
l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con un 
alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 

Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 
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l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE QUADRO ELETTRICO DI CANTIERE 

 

Trattasi della installazione di quadri elettrici per cantieri edili, che si suddividono in: 
o quadri di distribuzione principali (destinati anche ad essere contenuti i 

nell'eventuale cabina) con corrente nominale di almeno 630 A;  
o quadri di distribuzione con corrente nominale compresa tra 125 e 630A;  
o quadri di distribuzione finale con corrente inferiore a 125A;  
o quadri di prese a spina con corrente nominale non superiore a 63A. 

I quadri elettrici da utilizzare in cantiere sono denominati ASC (Apparecchiature di Serie per 
Cantiere) e sono soggetti a prove tipo secondo le norme CEI 17-13 e prove aggiuntive di resistenza 
meccanica alla corrosione. 
  
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Tester digitale 
o Utensili manuali isolati, ricoperti con materiale isolante (cacciavite, pinze ecc…) 
o Utensili elettrici portatili (avvitatore, trapano,ecc…) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore  Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e 
aventi i requisiti professionali previsti dalla legge, il rimanente personale deve 
assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 
(Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti “a regola d'arte” utilizzando 
allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti 
realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e 
del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla 
legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti “a regola d'arte”.  

• Alla fine dell'installazione l’impresa installatrice deve rilasciare la dichiarazione di 
conformità ai sensi del DM 37/08 (o alla regola dell'arte) degli impianti con tutti gli allegati 
obbligatori richiesti dalla normativa 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche deve essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 
buona tecnica 

• I quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla Norma CEI EN 60439-4 e devono 
essere provvisti di: dichiarazione di conformità alla norma europea CEI 17-13/4, ovvero 
EN60439-4, rilasciata dal costruttore del quadro; schema elettrico unifilare; targhetta 
identificativa indelebile, apposta dal costruttore, con riportate le caratteristiche del quadro 
(natura e valore nominale della corrente del quadro, tensioni di esercizio, grado di 
protezione IP). 
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• I quadri devono comprendere i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti e i contatti 
indiretti e l’interruttore generale deve essere facilmente accessibile, a meno ch non sia 
previsto un dispositivo per il comando di emergenza.  

• In caso di chiusura a chiave che renda inaccessibile l’interruttore generale, deve essere 
presente all’esterno del quadro un pulsante di emergenza, il fungo di colore rosso, per la 
messa fuori tensione di tutto l’impianto di cantiere a valle del quadro. 

• I quadri devono possedere un’adeguata protezione contro la penetrazione di corpi solidi e 
contro i liquidi (spruzzi d’acqua); il grado di protezione minimo richiesto è IP44, con 
l’eccezione del fronte interno per il quale è ammesso un grado minimo IP21 a condizione 
sia presente una portella con grado di protezione IP44. Per i quadri precedenti al 
1/08/2002 (CEI 17-13/4) è ammessa una protezione minima IP43. 

• I quadri elettrici devono essere posizionati in zone protette da polveri e da spruzzi 
d’acqua. 

• Gli apparecchi utilizzatori e i quadretti devono essere alimentati da prese a spina 
interbloccate protette da interruttori automatici di pari corrente nominale. 

• Il quadro deve essere dotato, al di sopra dell’asola di uscita dei cavi, di anelli fermacavo 
utili per evitare lo strappo accidentale delle spine a causa della trazione del cavo stesso. 

• Anche i quadretti secondari con prese a spina interbloccata a servizio degli apparecchi 
utilizzatori, devono essere dotati di un interruttore differenziale con funzioni di generale di 
quadro 

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di 
interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 
emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare 
l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere 
attestata con marcatura CE 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con un 
alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 

Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
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Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Elettrocuzione/Fol
gorazione 

Tuta antistatica 

 

Tuta isolante con 
proprietà elettrostatiche   
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-5 (2008)  

Indumenti di protezione - 
Proprietà elettrostatiche  

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO IDRICO DI CANTIERE 

  

Trattasi della posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con 
giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, delle 
rubinetterie, ecc. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l’uso 
dell’escavatore) 

Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per 
pile entro staffe di contenimento 

• L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o 
ad effettuare il tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 

• Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga 
fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), 
stato d’efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici 
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• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
• Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 
• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 
169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 
fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08) 

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze 
con altre lavorazioni  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 



 

 3 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: ILLUMINAZIONE DEL PONTEGGIO 

 

Trattasi di installare apparecchi per l’illuminazione del ponteggio con luci in bassa 
tensione all’altezza di mt 2.00 da terra e fari alogeni per l’illuminazione dei prospetti, 
necessari per segnalare la presenza del ponteggio alla circolazione stradale e per 
illuminare aree soggette a violazioni da parte di terzi per la scarsa illuminazione 
presente nel sito. Un apposito quadro elettrico  provvederà, in modo autonomo ed 
automatico, all’accensione/spegnimento secondo un programma ed in funzione della 
data, dell’ora e della posizione geografica del ponteggio. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Plafoniere e lampade 
o Utensili manuali isolati, ricoperti con materiale isolante (cacciavite, pinze, chiavi, ecc…) 
o Utensili elettrici portatili (avvitatore, trapano, ecc…) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti a imprese qualificate e aventi i 
requisiti professionali previsti dalla legge 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati ed addestrati sulle 
corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 
7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo 
scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati 
secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 
Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla 
legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte 

• Alla fine dell'installazione l’impresa installatrice deve rilasciare la dichiarazione di 
conformità ai sensi del DM 37/08 (o alla regola dell'arte) degli impianti con tutti gli allegati 
obbligatori richiesti dalla normativa 

• Le luci da ponteggio devono essere conformi alle norme CEI EN 60598-1:2009 e CEI 34-
21, ed essendo esposte a spruzzi durante le lavorazioni di cantiere, devono avere un grado 
di protezione minimo IP44 e un isolamento di classe II. 

• I corpi illuminanti devono essere dotati di diffusori o altri sistemi atti ad evitare fenomeni 
di abbagliamento 

• Gli impianti di illuminazione devono essere disposti in modo tale che il tipo di illuminazione 
previsto non presenti rischi di infortunio per i lavoratori 

• I corpi illuminanti devono essere installati in posizioni comode e protette contro gli urti 
accidentali, devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

• Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 
danno a persone o cose 

• I cavi di alimentazione (essendo l’apparecchio mobile) devono essere adatti alla posa 
mobile, quindi di tipo H07RN-F o equivalenti 
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• I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare 
il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire 
direttamente gli apparati visivi delle persone. 

• Tutti gli elementi costituenti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza 
all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel 
tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti 

• I corpi illuminanti devono avere un'asola sulla parte posteriore della base, per consentire il 
fissaggio su chiodo o vite, oppure, direttamente sui pali o sui tubi delle impalcature, 
mediante l'uso di una o due fascette. 

• Gli apparecchi d'illuminazione devono essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti 
illuminati, se questi ultimi sono combustibili 

• Essi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni 
da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

• Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità 

• Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo 
da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto 

• I cavi di collegamento, spine e prolunghe devono avere sezione adeguata al carico 
• I cavi di alimentazione elettrica devono essere stagni o resistenti all’acqua e coperti con 

apposite canaline copricavo, al fine di evitare il più possibile pericoli d’inciampo 
• Gli attacchi e i cavi usati all'esterno per le forniture di corrente devono avere indice di 

protezione non inferiore a IP 64, in quanto sottoposti a calpestio e a possibile umidità e 
devono essere posti sotto la protezione di un interruttore differenziale a intervento rapido, 
con IDN < 0,03 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 
emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare 
l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non si deve tentare di salvarlo 
trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con un 
alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 

Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
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Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Elettrocuzione/Fol
gorazione 

Tuta antistatica 

 

Tuta isolante con 
proprietà elettrostatiche   
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-5 (2008)  

Indumenti di protezione - 
Proprietà elettrostatiche  
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FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO AREA DI DECONTAMINAZIONE 

 

L’ingresso e l’uscita dall’area di lavoro del personale e dei materiali devono 
avvenire esclusivamente attraverso unità di decontaminazione sia del 
personale sia dei materiali, per decontaminare adeguatamente gli addetti e 
gli involucri di rifiuti del cantiere, nonché per limitare al massimo la 
dispersione di amianto all’esterno del cantiere. 

L’area di decontaminazione è composta da 4 zone distinte: 
o Locale di equipaggiamento 

Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale doccia. 
Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio di plastica di spessore adeguato. Un 
apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere agli operai 
di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale doccia. 

o Locale doccia 
La doccia sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. Questo locale dovrà 
contenere come minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato ove possibile di servizi 
igienici. Dovrà essere assicurata la disponibilità continua di sapone in questo locale. 
Le acque di scarico delle docce devono essere convenientemente filtrate prima di essere 
scaricate. 

o Chiusa d'aria 
La chiusa d'aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato. La 
chiusa d'aria consisterà in uno spazio largo circa 1.5 m con due accessi. Uno degli accessi dovrà 
rimanere sempre chiuso: per ottenere ciò è opportuno che gli operai attraversino la chiusa d'aria 
uno alla volta. 

o Locale incontaminato (spogliatoio) 
Questa zona avrà un accesso dall'esterno (aree incontaminate) ed un'uscita attraverso la chiusa 
d'aria. Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti 
dall'esterno. Questa area servirà anche come magazzino per l'equipaggiamento pulito. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Martello demolitore 
o Gruppo elettrogeno 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala portatile 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 
o Fibre di amianto 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fibre di amianto  Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione durante l’uso degli 
attrezzi elettrici portatili 

Probabile Significativo Notevole 
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o Incendio Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature 
manuali 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Tutti gli operai devono essere informati e formati sulle tecniche di rimozione dell'amianto, 
sull’uso delle maschere respiratorie e sulle procedure per la rimozione, la 
decontaminazione e pulizia del luogo di lavoro (Art. 257-258 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni (Art. 252 lettera a) del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro, oltre all'installazione delle barriere 
deve essere impiegato un sistema di estrazione dell'aria allo scopo di mettere in 
depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno  

• Elencare ed affiggere nel locale dell'equipaggiamento e nel locale di pulizia le procedure di 
lavoro e di decontaminazione che devono essere eseguite dagli operai (Art. 252 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• La doccia deve essere dotata di acqua calda e fredda e deve essere assicurata la 
disponibilità continua di sapone (Art. 252 , Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

• Le acque di scarico delle docce devono essere filtrate prima di essere scaricate 
• La chiusa d'aria deve essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio 

incontaminato e consisterà in uno spazio largo circa 1.5 m con due accessi. Uno degli 
accessi rimane sempre chiuso: gli operai attraverseranno la chiusa d'aria uno alla volta 

• Il pavimento della doccia deve essere dotato di un “troppo pieno” al fine di mantenere 
sempre un pelo d’acqua per un’adeguata pulizia della suola delle calzature  

• Lo spogliatoio deve essere dotato di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti 
dall'esterno (Allegato IV  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Le porte dei locali in successione devono essere realizzate con teli di polietilene 
contrapposti fissati a guisa di tenda, oppure possono essere rigide e intelaiate provviste di 
griglie unidirezionali per il passaggio dell’aria, dotate anche di molle di richiamo, in modo 
che si richiudano automaticamente dopo ogni passaggio 

• Il passaggio dei rifiuti e degli altri materiali deve avvenire attraverso un’unità distinta che 
non deve essere usata per l’entrata e l’uscita degli addetti (Art 252 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Le acque di scarico del lavaggio dei materiali devono essere filtrate, a pressione, prima di 
essere immesse nelle fognature 

• Usare filtri riempiti con ossido di magnesio granulare con diametri diversi, per garantire 
una filtrazione di particelle fino a 5 micron 

• I filtri devono essere sostituiti frequentemente ed uniti al materiale inquinato da amianto 
da smaltire 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre 
di amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo P3 
a facciale totale e fattore 
di protezione non 
inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, 
prove, marcatura 

Contatto con fibre 
di amianto 

Guanti a 
manichetta lunga 

 

Impermeabili, di tipo a 
manichetta lunga ed in 
grado di garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di sotto 
dei guanti è consigliato 
l’utilizzo di sottoguanti in 
cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 388(2004)  

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) 

Guanti di protezione contro 
le radiazioni ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Contatto con fibre 
di amianto 

Tuta in tyvek con 
cappuccio 

 

In tessuto liscio per non 
trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie con 
elastici o nastro adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 3,4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 

Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre 
di amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  e 
abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20345 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 
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FASE DI LAVORO: CONFINAMENTO STATICO CANTIERE DI BONIFICA 

 

Il cantiere di bonifica consiste nel confinamento dell'ambiente da 
bonificare tramite polietilene di adeguato spessore fissato alle pareti 
esistenti o creandone di prefabbricate. In questo caso si ottiene un 
confinamento detto “statico” in cui il cantiere viene completamente 
separato dall'esterno. Se il cantiere è all'aperto, il confinamento statico 
viene effettuato con due teli ignifughi di polietilene separabili a parete e 
tre a terra sigillati completamente con nastro adesivo o collanti; se 
invece il cantiere è circondato da mura si avrà solo un telo applicato alle 
pareti e al soffitto. 

Il cantiere confinato viene trasformato in una scatola ermetica dove ci sono soltanto due vie di 
comunicazione con l'esterno: l'unità di decontaminazione del personale e dei materiali. La prima è 
formata da uno spogliatoio, una chiusa d'aria, un locale doccia e uno spogliatoio per gli abiti da 
lavoro (è consigliabile una seconda chiusa d'aria tra gli ultimi due locali); quindi da un corridoio di 
accesso al cantiere. La seconda è formata da un locale di deposito e aspirazioni sacchi, un locale 
vasca per il lavaggio sacchi e un locale per il secondo insaccamento. Deve esistere almeno 
un'uscita di sicurezza dallo stesso e comunque vanno previste vie di fuga. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Gruppo elettrogeno 
o Pompa a bassa pressione 
o Aspiratore portatile con filtro assoluto. 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala portatile 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 
o Fibre di amianto 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fibre di amianto   Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione durante l'uso degli 
utensili elettrici 

Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento, urti, colpi impatti e 
compressioni   

Possibile Significativo Notevole 

o Incendio Non probabile Grave  Accettabile 

o Caduta dalle scale Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 



 

 2 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni (Art. 252 lettera a) del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro, oltre all'installazione delle barriere 
deve essere impiegato un sistema di estrazione dell'aria allo scopo di mettere in 
depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno 

• Sigillare sul posto tutte le attrezzature fisse, prima dell'inizio del lavoro, previa pulizia ad 
umido una per una, con fogli di plastica chiusi da nastro adesivo fino a che il lavoro, pulizia 
compresa, non sarà completato 

• Sigillare sul posto, prima dell'inizio del lavoro, tutti gli infissi e radiatori, previa pulizia ad 
umido uno per uno, con fogli di plastica chiusi da nastro adesivo fino a che il lavoro, pulizia 
compresa, non sarà completato 

• Ricoprire il pavimento dell'area di lavoro con uno o più fogli di polietilene di spessore 
adeguato. Le giunzioni saranno unite con nastro impermeabile; la copertura del pavimento 
si estenderà alla parete per almeno 500 mm 

• Tutte le pareti della zona di lavoro, prima dell'inizio del lavoro, devono essere ricoperte 
con fogli di polietilene di spessore adeguato e sigillate sul posto con nastro a prova di 
umidità 

• Le barriere con fogli di plastica e l'isolamento della zona vengono mantenuti durante tutta 
la preparazione del lavoro 

• Prima dell'inizio del lavoro vengono effettuate ispezioni periodiche per assicurare che le 
barriere siano funzionanti 

• Prima dell'inizio del lavoro tutti i cavi e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di 
cavi, tubazioni, ecc. vengono individuati e sigillati 

• Prima dell'inizio del lavoro i bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure vengono 
tamponati con silicone o schiume espanse 

• Prima dell'inizio del lavoro porte e finestre vengono sigillate applicando prima nastro 
adesivo sui bordi e coprendole successivamente con un telo di polietilene di superficie più 
estesa delle aperture 

• Predisporre un'uscita di sicurezza per consentire una rapida via di fuga, realizzata con 
accorgimenti tali da non compromettere l'isolamento dell'area di lavoro (ad es. telo di 
polietilene da tagliare in caso di emergenza) 

• A causa del frequente utilizzo di acqua l'impianto elettrico generale viene escluso ed in sua 
sostituzione viene installato un impianto temporaneo di alimentazione elettrica, di tipo 
stagno e collegato alla messa a terra. I cavi verranno disposti in modo da non creare 
intralcio al lavoro e non essere danneggiati accidentalmente 

• Su ogni singolo cumulo viene realizzata una capannina di confinamento statico tale da 
coprire l'intero volume dello stesso e in grado di garantire uno spazio di lavoro congruo di 
fronte al cumulo 

• L'area di confinamento statico viene realizzata utilizzando strutture metalliche rivestite da 
idonee coperture plastiche 

• Le aree di lavoro devono avere pareti e soffitti lavabili 
• Il tetto delle capannine viene realizzato con idonea pendenza allo scopo di garantire il 

regolare deflusso delle acque meteoriche 
• Nella zona non devono essere presenti mobili e/o attrezzature da sgombrare prima 

dell'inizio del lavoro 
• Prima dell'inizio del lavoro, la zona viene sgombrata da tutti i mobili e le attrezzature che 

possono essere spostati 
• I mobili e/o le attrezzature che sono coperte da detriti o polvere, devono essere puliti a 

umido prima del loro spostamento dalla zona di lavoro 
• Tutti i mobili e le attrezzature che non possono essere spostati devono essere 

completamente ricoperti con fogli di plastica di spessore adeguato ed accuratamente 
sigillati sul posto 

• Tutte le armature per l'illuminazione devono essere, pulite ad umido, sigillate in fogli di 
plastica e depositate in zona di sicurezza incontaminata 
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• Tutti gli equipaggiamenti di ventilazione e riscaldamento e gli altri elementi smontabili 
devono essere rimossi, puliti ed asportati dalla zona 

• Tutti gli oggetti inamovibili devono essere puliti ad umido e sigillati, in modo tale che non 
vengano danneggiati e/o contaminati durante il lavoro 

• Prima dell'inizio del lavoro sono rimossi tutti i filtri dei sistemi di riscaldamento, 
ventilazione e condizionamento. I filtri sostituiti vengono posti in sacchi sigillati di plastica 
per essere smaltiti come rifiuti contenenti amianto. I filtri permanenti vengono puliti a 
umido e reinstallati 

• Tutte le aperture di ventilazione devono essere sigillate sul posto, una per una, con fogli di 
plastica chiusi da nastro adesivo, fino a che il lavoro, pulizia compresa, non sarà 
completato 

• I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione messi a 
disposizione (quali maschere filtranti e indumenti non riutilizzabili) (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre di 
amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo 
P3 a facciale totale e 
fattore di protezione 
non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Filtri antipolvere - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Contatto con fibre di 
amianto 

Tuta in tyvek 

 

In tessuto liscio per 
non trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie 
con elastici o nastro 
adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 
3,4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 
Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre di 
amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  
e abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20345 
(08) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 
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Contatto con fibre di 
amianto 

Guanti 

 

Impermeabili, 
di tipo a manichetta 
lunga ed in grado di 
garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di 
sotto dei guanti è 
consigliato l’utilizzo di 
sottoguanti in cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 388(2004)  
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) 
Guanti di protezione 
contro le radiazioni 
ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 
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FASE DI LAVORO: CONFINAMENTO DINAMICO CANTIERE DI BONIFICA 

 

Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro, oltre 
all'installazione delle barriere è necessario l'impiego di un sistema 
d’estrazione dell'aria, tramite aspiratori, che metta in depressione il 
cantiere di bonifica rispetto all'esterno, realizzando così il confinamento 
dinamico dell’intera area di lavoro. Il sistema d’estrazione deve garantire 
un gradiente di pressione tale che, attraverso i percorsi di accesso al 
cantiere e le inevitabili imperfezioni delle barriere di confinamento, si 
verifichi un flusso d'aria dall'esterno verso l'interno del cantiere in modo 
da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre. 

Questo sistema, inoltre, garantisce il rinnovamento dell'aria e riduce la concentrazione delle fibre 
di amianto aerodisperse all'interno dell'area di lavoro. L'aria aspirata deve essere espulsa 
all'esterno dell'area di lavoro, quando possibile fuori dall'edificio. Il sistema di depressione 
rappresenta un fattore critico, dal quale può dipendere il successo di un intervento di bonifica. 
Tale depressione deve essere monitorata tramite misuratori appositi collegati ad allarmi luminosi 
e/o sonori per segnalare perdite di pressione e quindi pericolo. Per realizzare un'efficace 
depressione, sono raccomandati, come minimo, 4 ricambi d'aria per ora. La portata totale può 
essere assicurata tramite uno o più estrattori. L'uso di molteplici unità di aspirazione consente di 
mantenere l'estrazione dell'aria in caso di avaria di un'unità o durante il cambio dei filtri. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Aspiratore portatile con filtro assoluto 
o Estrattore a filtrazione assoluta. 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala portatile 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 
o Fibre di amianto 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fibre di amianto   Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione durante l'uso degli 
utensili elettrici 

Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento, urti, colpi impatti e 
compressioni   

Possibile Significativo Notevole 

o Incendio Non probabile Grave  Accettabile 

o Caduta dalle scale Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni (Art. 252 lettera a) del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro, oltre all'installazione delle barriere 
deve essere impiegato un sistema di estrazione dell'aria allo scopo di mettere in 
depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno  

• L'aria aspirata deve essere espulsa all'esterno dell'area di lavoro e fuori dall'edificio 
• L'uscita del sistema di aspirazione attraversa necessariamente le barriere di confinamento; 

l'integrità delle barriere deve essere mantenuta sigillando i teli di polietilene con nastro 
adesivo intorno all'estrattore e/o al tubo di uscita 

• L'aria inquinata aspirata dagli estrattori deve essere efficacemente filtrata prima di essere 
immessa all'esterno del cantiere 

• L'estrattore deve essere messo in funzione prima che qualsiasi materiale contenente 
amianto venga manomesso 

• L'estrattore viene fatto funzionare ininterrottamente (24 ore su 24) per mantenere il 
confinamento dinamico fino a che la decontaminazione dell'area di lavoro non viene 
completata 

• In caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra causa accidentale che provochi 
l'arresto dell'estrattore, l'attività di rimozione deve essere interrotta; tutti i materiali di 
amianto già rimossi e caduti devono essere insaccati finché sono umidi 

• L'estrattore deve essere munito di un manometro che consenta di determinare quando i 
filtri devono essere sostituiti 

• Il cambio dei filtri deve avvenire all'interno dell'area di lavoro, ad opera di personale 
munito di mezzi di protezione individuale per l'amianto 

• Tutti i filtri usati devono essere insaccati e trattati come rifiuti contaminati da amianto 
• Gli estrattori devono essere muniti di un filtro HEPA (alta efficienza: 99.97 DOP) 
• Prevedere la presenza di un filtro intermedio a media efficienza (per particelle fino a 5 

micron) e di un prefiltro a bassa efficienza (per particelle fino a 10 micron) per prolungare 
la durata del filtro HEPA. Per il calcolo della portata richiesta deve essere presa in 
considerazione la reale portata degli estrattori con tutti i filtri installati 

• Ad estrattori accesi si deve osservare un leggero rigonfiamento dei teli verso l'interno 
• Evitare che, per una depressione eccessiva, si verifichi il distacco dei teli di polietilene dal 

pavimento o dalle pareti 
• Garantire anche un'immissione di aria all'interno del cantiere. Di regola l'immissione deve 

essere di tipo passivo per evitare che il sistema possa scompensarsi, mandando il cantiere 
in pressione positiva 

• Gli estrattori devono essere posizionati in modo che l'aria pulita entri principalmente 
tramite l'unità di decontaminazione e attraversi il più possibile l'area di lavoro 

• Collocare gli estrattori alla massima distanza dall'impianto di decontaminazione e dalle 
altre eventuali aperture per l'ingresso dell'aria 

• Gli estrattori devono essere posti in basso, preferibilmente sul pavimento 
• L'aria aspirata non deve essere mai immessa in aree dello stabile occupate da personale 
• I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione messi a 
disposizione (quali maschere filtranti e indumenti non riutilizzabili) (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 
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Inalazione di fibre di 
amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo 
P3 a facciale totale e 
fattore di protezione 
non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Filtri antipolvere - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Contatto con fibre di 
amianto 

Tuta in tyvek 

 

In tessuto liscio per 
non trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie 
con elastici o nastro 
adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 
3,4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 
Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre di 
amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  
e abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20345 
(08) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 

Contatto con fibre di 
amianto 

Guanti 

 

Impermeabili, 
di tipo a manichetta 
lunga ed in grado di 
garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di 
sotto dei guanti è 
consigliato l’utilizzo di 
sottoguanti in cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 388(2004)  

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) 

Guanti di protezione 
contro le radiazioni 
ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 
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FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO CANTIERE IN AMBIENTI CONFINATI 
Trattasi dell’allestimento di un cantiere per l’esecuzione di lavori in ambienti confinati, che, 
essendo più complesso rispetto ai normali cantieri, deve essere pianificato a tavolino. In 
particolare, l’attività comporta l’esecuzione delle seguenti fasi: 

o Transennare la zona operativa per un raggio di 8 mt dal passo d’uomo; 
o Installare i cartelloni in dotazione segnalanti pericoli e divieti e posizionare gli estintori 

secondo le disposizioni di legge; 
o Controllare le attrezzature in dotazione mediante apposito check-list; 
o Vestizione del personale con appositi indumenti; 
o Scollegare tutte le utenze esterne (acqua, elettricità, ecc.) ed esporre il cartello “Pericolo, 

lavori in corso: non inserire le utenze disinserite”; 
o Collegare tutte le masse metalliche relative alle attrezzature utilizzate alla rete 

dell’impianto di terra; 
o Apertura del chiusino sul pozzetto passo d’uomo e ventilazione forzata; 
o Accurata pulizia del pozzetto con attrezzi antiscintilla ed aspirazione dell’acqua e dei 

fondami presenti; 
o Scollegare le tubazioni di aspirazione e sfiato del serbatoio; 
o Sigillare con appositi tappi le tubazioni di aspirazione e sfiato, tali da evitare percolamenti 

all’interno del pozzetto; 
o Controllare mediante asta metrica e tabella di ragguaglio la quantità di prodotto contenuto 

in cisterna ed estrarre il prodotto tramite pompa e travaso in un altro serbatoio; 
o Predisporre il collegamento di messa a terra del serbatoio; 
o Aerazione (naturale e/o artificiale) per un congruo periodo di tempo prima dell’accesso;  
o Proseguire la ventilazione/aspirazione forzata dei gas presenti all’interno del serbatoio con 

l’apposita attrezzatura fino al raggiungimento dei valori di LEI inferiori all’8%. 
o Aspirazione dei fondami presenti all’interno del serbatoio con specifica attrezzatura, 

prevista per lavori in presenza di vapori esplosivi; 
o Verificare la percentuale di ossigeno e l’assenza di contaminanti e/o atmosfere esplosive; 
o Posizionare la scaletta in alluminio nel passo d’uomo del serbatoio, per consentire l’ingresso 

dell’operatore che dovrà eseguire i lavori all’interno dello spazio confinato; 
o Predisporre le attrezzature necessarie per gli interventi di soccorso e/o d’evacuazione. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Impianti elettrici antideflagranti 
o Compressore a filtrazione aria respirabile 
o Impianti di ventilazione antideflagranti 
o Filtri a carboni attivi per filtrazione vapor 
o Ossimetro portatile 
o Esplosimetro 
o Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 
o Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 
o Tripode con argano per estrazione operatore  
o Utensili antiscintilla 
o Lampada  

 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala di accesso 
o Funi e cinghie 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o Gas 
o Vapori 
o Acidi 
o Fumi 
o Polveri 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e soffocamento (per mancanza di 
ossigeno) Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 
epidermico) Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di 
gas, vapori infiammabili, liquidi 
infiammabili, polveri combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, 
monotonia, condizioni di emergenza) 

Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 
radiante, ventilazione) 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la corretta 
applicazione dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di inquinamento”  e 
al D.P.R. n° 177/2011 «Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi operanti in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati». 

• Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, formati e 
addestrati alla loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: esposizione ai 
rischi chimici, ai rischi fisici, ai rischi infortunistici, condivisione e padronanza delle 
procedure e modalità operative necessarie per ridurre al minimo i rischi lavorativi, utilizzo 
corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio un addestramento 
specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato della segnaletica 
di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle procedure di 
salvataggio/evacuazione.  

• Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori impiegati nelle attività (compreso, 
eventualmente, il datore di lavoro) devono essere puntualmente e dettagliatamente 
informati dal datore di lavoro committente di tutti i rischi che possono essere presenti 
nell’area di lavoro (compresi quelli legati ai precedenti utilizzi). È previsto che tale attività 
debba essere svolta per un periodo sufficiente e adeguato allo scopo della medesima e, 
comunque, non inferiore ad un giorno. 

• Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire 
(percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro e con esperienza almeno triennale in 
attività in “ambienti confinati”) e verificare che abbiano ricevuto adeguata informazione sui 
rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, formazione specifica per ogni lavoratore in 
funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.  

• Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il “permesso di 
lavoro”, ossia l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare che tutti gli 
elementi del sistema sicurezza siano stati messi in atto prima che ai lavoratori venga 
permesso di entrare e/o lavorare in spazi confinati. L’autorizzazione è altresì uno 
strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il preposto e i lavoratori. 
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• Prima di iniziare l’attività, effettuare un’attenta ricognizione al fine di individuare i 
potenziali rischi presenti nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere dovuti, anche, 
all’eventuale presenza di attività condotte da terzi. 

• Individuare quanto necessario alla cantierizzazione (recinzioni mobili, segnaletica stradale, 
agenti estinguenti, cartellonistica di sicurezza ecc). 

• Predisporre quanto necessario (per esempio, opere provvisionali, scale, tripode con argano 
ecc.) per l’accesso all’ambiente di lavoro e la strumentazione necessaria al controllo degli 
ambienti (esplosimetro, rilevatore di O2, CO, ecc…) 

• Verificare che siano state eseguite le necessarie messe in sicurezza dell’ambiente di lavoro 
(disattivazione dei circuiti elettrici, flangiatura delle tubazioni o lucchettatura delle valvole 
di intercettazione) applicando su tutti i punti di scollegamento, intercettazione, 
sezionamento i cartellini con l’indicazione “Lavori in corso non effettuare manovre” datato 
e firmato congiuntamente dal supervisore ai lavori e dall’incaricato del committente. 

• Verificare la messa a terra delle masse metalliche di tutte le apparecchiature impiegate 
(per esempio, estrattore vapori, autospurgo, gruppo elettrogeno ecc.) realizzando 
l’equipotenzialità con l’impianto di terra presente. 

• Ventilare con l’estrattore vapori fino al raggiungimento di valori inferiori al LEL verificato 
con l’ esplosimetro a cura del supervisore ai lavori. Le attività potranno continuare dopo il 
raggiungimento di questa condizione. La portata dell’estrattore deve essere tale da 
garantire almeno 20 ricami aria/ora dell’ambiente confinato. 

• Organizzare l’assistenza dall’esterno (per esempio, autorespiratori, ricetrasmettitori ATEX) 
con uno o più lavoratori situati presso l’apertura che dovranno restare costantemente in 
contatto con chi accederà all’ambiente di lavoro. 

• Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente all’interno e 
all’esterno dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di 
emergenza.  

• Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire 
l’intervento di soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti 
in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti di rianimazione). 

• Utilizzare unicamente attrezzatura antiscintilla o antideflagrante ATEX. 
• Il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita 

e di arresto caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi 
confinati.  

• Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle 
caratteristiche dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo 
caso, dove ci possono essere potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario 
impiegare attrezzi in grado di non produrre scintille e disporre di lampade opportunamente 
protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

• Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati 
per la loro salute e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione Collettiva 
(DPC). I rischi residui, che non possono essere soppressi dai DPC, devono essere eliminati 
o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas 
e vapori tossici 

 

 
Autorespiratore ad 
aria compressa per 
spazi confinati, fornito 
di bombola e 
maschera pieno 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 137(2007) 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

facciale 3S-PF. Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie - Autorespiratori 
a circuito aperto ad aria 
compressa con maschera intera 
- Requisiti, prove, marcatura. 
UNI EN 148-3(2000) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Filettature per 

facciali - Raccordo filettato M 
45 x 3 

Esposizione ad 
aerosol di gas e 
vapori acidi 

Maschera con 
filtri per vapori 

acidi 
 

 

Maschera a pieno 
facciale in gomma 
policloroprenica 
completa di filtri B2P3 
intercambiabili per gas 
acidi e polveri  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie- Filettature per 
facciali - Raccordo con 
filettatura centrale. Parte, 1,2 e 
3   

Inalazione di fibre 
e polveri 

Maschera pieno 
facciale 

 

Maschera con filtro 
antipolvere tipo P3 a 
facciale totale e 
fattore di protezione 
non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione ad 
aerosol di gas, 
fumi e vapori 

Maschera con 
filtri per vapori 

organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica dotata 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149(2009) 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Semimaschera 
filtrante antipolvere. Requisiti, 
prove, marcatura 

Presenza di fumi 
di incendio o 
mancanza di 
ossigeno. 

 

Autorespiratore di 
emergenza ad aria 
compressa fornito 
completo di bombola 
da 3 litri. 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 

Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie - Autorespiratori 
ad aria compressa a circuito 
aperto con cappuccio, per la 
fuga - Requisiti, prove, 
marcatura 

Inalazione di gas 
da incendio 

 

Cappuccio di 
emergenza in PVC 
dotata di mascherina 
oro-nasale con filtro 
per proteggere dai gas 
prodotti dall’incendio, 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 403(2005)  
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

incluso l’ossido di 
carbonio (CO) 
 
 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie per 
autosalvataggio - Dispositivi 
filtranti con cappuccio per la 
fuga dal fuoco - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva 
con cappuccio 

 

 

Tuta in materiale 
antiacido in modo da 
evitare che i prodotti 
vengano a contatto 
con la cute 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 

Indumenti di protezione contro 
prodotti chimici -Metodi di 
prova e classificazione della 
prestazione di materiali, 
cuciture, unioni e assemblaggi 
degli indumenti di protezione 
chimica. 
UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione contro 
agenti chimici liquidi - Requisiti 
prestazionali per indumenti con 
collegamenti a tenuta di liquido 
(Tipo 3) o a tenuta di spruzzi 
(Tipo 4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti del 
corpo (Tipi PB [3] e PB [4]) 
UNI EN ISO 13982 (2011) 

Indumenti di protezione per 
l'utilizzo contro particelle solide 
- Parte 1: Requisiti prestazionali 
per indumenti di protezione 
contro prodotti chimici che 
offrono protezione all'intero 
corpo contro particelle solide 
disperse nell'aria (indumenti 
tipo 5) 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Probabilità di 
irritazione 

cutanea durante 
l’esposizione a 
prodotti chimici 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 374(2004) 

Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 
microrganismi.  Parte, 1,2 e 3 

Ferite, tagli e 
lesioni per caduta 
di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

 

inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

 
Esposizione a 

prodotti chimici  

 
Stivali di 
protezione 

 

 

 
 
Stivali in PVC 
antiacido con suola 
antiscivolo resistente 
agli agenti aggressivi  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 

Irritazione delle 
mucose oculari  

Occhiali di 
protezione 

 

 
 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Imbracatura per la 
prevenzione da caduta 
di persone che 
lavorano in altezza. 
Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  
Dispositivi individuali per la 
protezione contro le cadute - 
Dispositivi di sollevamento per 
salvataggio 

 
 
 
 



COMUNICAZIONE VERBALE 

La comunicazione verbale impiega la voce umana oppure una sintesi vocale per emettere 
predeterminati messaggi verbali il più possibile brevi e semplici in grado di fornire in modo 
facilmente comprensibile informazioni, indicazioni, i divieti e prescrizioni necessarie per poter 
svolgere alcune operazioni lavorative. In dettaglio, la comunicazione verbale  riguarda le 
modalità delle manovre e dell’utilizzo di attrezzature e macchine che necessitano del supporto 
di persone terze per il loro posizionamento o funzionamento. 
 

MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 

La comunicazione verbale è disciplinata dalle prescrizioni dell’ Allegato XXXI del D.Lgs 81/08 
come modificato dal D.Lgs.106/09 
 
Proprietà intrinseche 

o La comunicazione verbale s'instaura fra un parlante o un emettitore e uno o più 
ascoltatori, in forma di testi brevi, di frasi, di gruppi di parole o di parole isolate, 
eventualmente in codice. 

o I messaggi verbali devono essere il più possibile brevi, semplici e chiari; la capacità 
verbale del parlante e le facoltà uditive di chi ascolta devono essere sufficienti per 
garantire una comunicazione verbale sicura. 

o La comunicazione verbale può essere diretta (impiego della voce umana) o indiretta (voce 
umana o sintesi vocale diffusa da un mezzo appropriato) 

 
Regole particolari d'impiego 

o Le persone interessate devono conoscere bene il linguaggio utilizzato per essere in grado 
di pronunciare e comprendere correttamente il messaggio verbale e adottare, in funzione 
di esso, un comportamento adeguato nel campo della sicurezza e della salute. 

o Se la comunicazione verbale é impiegata in sostituzione o ad integrazione dei segnali 
gestuali, si dovrà far uso di parole chiave, come: 
� via: per indicare che si é assunta la direzione dell'operazione; 
� alt: per interrompere o terminare un movimento; 
� ferma: per arrestare le operazioni; 
� solleva: per far salire un carico; 
� abbassa: per far scendere un carico; 
� avanti 

� indietro (se necessario, questi ordini andranno coordinati con codici gestuali 
corrispondenti) 

� a destra 

� a sinistra 
� attenzione: per ordinare un alt o un arresto d'urgenza; 
� presto: per accelerare un movimento per motivi di sicurezza. 

 
Gli addetti ai lavori devono essere adeguatamente formati e informati sul corretto utilizzo e sul 
significato delle parole della comunicazione verbale utilizzata. 
 
 



AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  

E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  

 

SCHEDA TECNICA 

Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in 

aree all’aperto, in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  

o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 

o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve 

creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 

Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere 

consentito l’accesso solo al personale interessato alle operazioni. 

La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni

/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Tagli alle mani 

per sollevamento 

carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  

 

Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Carrello elevatore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento per sganciamento del 
carico 

Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli elementi 
in movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata 
all’operazione (Art. 108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico 
deve essere calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le 
manovre del gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le 
travi e tavole devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di 
legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e 
dalla macchina che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, 
avvertire l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 

• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura 
da seguire, gli eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 
• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di 

legno e prestare la massima attenzione ai materiali slegati 
• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, 

badando a comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, 
altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del 
D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con 
la schiena dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o 
inclinazioni della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 



 

 2 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 
• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella 

fase di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 
• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere 

e da restare fermi durante il trasporto 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali 
o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 



AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI DA COSTRUZIONE 
E’ necessario allestire nel cantiere un’area di stoccaggio dei materiali da costruzione, in attesa 
che gli stessi vengano utilizzati nell’avanzamento dei lavori.  
 

SCHEDA TECNICA 

Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree 
all’aperto, tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del 
cantiere. 
Se l’area di stoccaggio è un sito di ampia estensione, deve essere tracciata la viabilità del sito 
con le opportune segnalazioni anche luminose. 
Le zone di stoccaggio devono essere delimitate e devono essere seguite le seguenti misure di 
sicurezza: 

o i tubi posizionati a piramide devono essere bloccati con cunei ad ogni livello 
o gli elementi prefabbricati devono essere stoccati secondo le indicazioni scritte della ditta 

fornitrice 
o i materiali infiammabili devono essere posti in aree ad esclusivo utilizzo con cartelli di 

divieto di fumare, di usare fiamme libere e devono essere dotate di idonei estintori 
o per il sollevamento dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere utilizzati 

macchine con indicazione della portata max e con ganci dotati di dispositivi 
antisganciamento. 

I materiali e le attrezzature devono essere posti su superfici piane ed asciutte. Non fare pile 
troppo alte e disporre materiali ed attrezzature in modo da evitare che possano cadere su chi li 
prende o vi passa vicino.  
Proteggere sempre i leganti e gli elementi in laterizio dalla pioggia e dall'umidità. 
I telai e gli elementi dei ponteggi vanno posti negli appositi contenitori in modo ordinato, 
altrimenti appoggiare i telai leggermente inclinati in vicinanza di una parete, gli altri elementi 
vanno disposti accanto in modo ordinato se non si hanno a disposizione contenitori per i tubi da 
ponteggio, appoggiarli su due travi sollevate dal terreno, disponendo dei fermi agli estremi delle 
travi per evitare che i tubi rotolino giù.  
Accatastare ordinatamente tavole e pannelli in legno, suddivisi per lunghezza, interponendo ogni 
50-70 cm una traversina in legno, in modo da poter infilare agevolmente le cinghie per il 
trasporto. 
Il materiale deve essere accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, devono essere 
utilizzati appositi bancali con paletizzazione al suolo.  
In ogni caso il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o 
cedimenti del terreno. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 



lavorazioni 

 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

 
 



AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 

In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree 
per l’accatastamento temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo 
trasportato a discarica autorizzata. 
 

SCHEDA TECNICA 

L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare 
pericoli di franamento. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 
altezza. 
Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o 
cedimenti pericolosi. 
Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree 
all’aperto, tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del 
cantiere. 
Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione e 
segnalate attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e la 
descrizione dello stesso (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione). 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 



Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

 
 



TRASPORTO DI MATERIALE DA COSTRUZIONE NELL’AMBITO DEL CANTIERE 
Trattasi della fornitura dei materiali da costruzione a piè d’opera, mediante il trasporto con 
automezzi. Una volta giunto nell’ambito cantiere, il materiale posto sull'autocarro viene 
scaricato da personale specializzato che provvede ad imbracare i pezzi con idonei organi di 
presa, appropriati al tipo di materiale da movimentare, quali brache e morse, e quindi con 
l'ausilio di mezzi di sollevamento procede alla movimentazione ed allo stoccaggio in apposite 
zone. 
 

Valutazione Rischio 

Elenco Rischi Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Misure di Prevenzione 

Caduta di materiale 
trasportato su 
automezzi 

Possibile 
Significa
tivo 

Notevole 

Preparare il pianale e 
predisporre i supporti su 
cui appoggiare il materiale 
da trasportare. Ancorare il 
carico in maniera 
adeguata alla tipologia di 
materiale da trasportare. 
Indossare elmetto di 
protezione  

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Possibile 
Significa
tivo 

Notevole 

La velocità dei mezzi deve 
essere limitata ai valori 
consentiti in cantiere, 
procedendo a passo 
d'uomo nelle vicinanze di 
postazioni di lavoro. 
Predisporre opportuna 
segnaletica. Prestare 
attenzione negli 
spostamenti.  Segnalare il 
passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  

Possibile 
Significa
tivo 

Notevole 

Prestare attenzione negli 
spostamenti. Tenere pulito 
e in ordine il luogo di 
lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile 
Significa
tivo 

Notevole 

Accertare nel caso di 
sollevamento manuale il 
peso dell’elemento da 
sollevare 

Incidenti stradali 
Non 

probabile 
Grave  Accettabile 

Verificare la possibilità di 
chiudere la strada. 
Prevedere procedure di 
sicurezza per l’uso di aree 
esterne al cantiere in 
presenza di traffico 
veicolare 

 

SCHEDA TECNICA 

Verificare che le operazioni di trasporto e scarico dei materiali avvengano in condizioni di 
sicurezza da personale specializzato ed assicurarsi della stabilità del carico durante le 
operazioni di sollevamento utilizzando ganci provvisti di dispositivi antisganciamento (grilli).  



Verificare la protezione del posto di manovra. 
Rispettare i carichi consentiti dalla normativa vigente. 
Durante il trasporto tenere il carico il più basso possibile.  
Verificare l’equilibratura del carico nei pianali e sulle forche. 
Controllare la stabilità del carico prima di effettuare movimenti.  
Impedire che le riparazioni vengano effettuate dai non addetti.  
A fine lavoro bloccare il freno ed estrarre le chiavi.  
Condurre i mezzi secondo le disposizioni del codice della strada e spegnere il motore anche per 
brevi soste. 
Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti studiare la maniera più sicura di 
presa e di trasporto. 
Predisporre comode vie di percorso per le carriole. 
Le vie di circolazione e le piste devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito 
dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei 
mezzi stessi. 
L’operatore deve preventivamente assicurarsi dell’idoneità dei percorsi. 
Le strade essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata dell'automezzo e sottoporlo a 
revisione periodica. 
Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre l'altezza delle sponde 
laterali. 
L’eventuale uso di dumper deve essere effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di 
mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è indispensabile che i manovratori siano a 
perfetta conoscenza del mezzo.  
Con l’uso di dumper di tipo "compact" evitare il caricamento di un altro automezzo in quanto 
tale operazione può compromettere la stabilità della macchina: la pala anteriore deve essere 
utilizzata esclusivamente per operazioni di auto caricamento. 
Gli autisti addetti al trasporto materiale devono essere dotati di scarpe di sicurezza e tuta da 
lavoro. 
 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 



per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL 
CANTIERE 
Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e 
demolizioni, nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carriola 
o Pala meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 
per il trasporto di materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Predisporre comode vie di percorso per le carriole 
• Predisporre una idonea bagnatura del materiale 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico 
massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

• Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, 
occorrerà utilizzare carrelli specificamente progettati 

• Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
• Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e 

l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
• Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto 

dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore 
equilibrio 

• La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° 
(in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco 
maggiore, girare il corpo usando le gambe 
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• Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla 
stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

• Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, 
sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
 



ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri 
e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 

Valutazione Rischio 

Elenco Rischi Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Misure di Prevenzione 

Caduta di materiale 
dall’alto 

Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai 
carichi sospesi nelle fasi di 
manovra. Indossare 
elmetto di protezione 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile 

Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  

Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 
81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 

Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere 
provvisti di parapetto normale con tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con 
tavole e paletti robusti o con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in 
elevazione, in profondità.  
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di 
caduta di materiale dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette 
su ambo i lati con parapetto normali provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a 
parti fisse, avere lunghezza tale che almeno un montante sporga oltre il piano di accesso di 
almeno 1 metro. 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate 
verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea 
protezione. 
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, 
deve essere individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente 
illuminato ed indicato con cartelli visibili. 
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto 
possibile, in tratte di lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli 
intermedi.  
Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e discesa dei carichi purché vengano 



adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto la diretta sorveglianza di un 
preposto.  
Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo. 
L'accesso e la circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato.  
Per il raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 
attrezzature predisposti allo scopo. 
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata 
dei lavori, devono essere installati opportuni segnali e devono essere individuati percorsi 
alternativi, resi noti a tutto il personale operante in cantiere. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più 
rapidamente possibile un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere 
evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. Il numero, la 
distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza dipendono dall’impiego, 
dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei locali nonché dal numero massimo di 
persone che possono esservi presenti. 
Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una 
illuminazione di emergenza di intensità sufficiente in caso di guasto all’impianto.  
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 



perforazione delle mani Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 



ACCESSO DEI NON ADDETTI AI LAVORI 
Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso 
e percorsi separati e convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività 
svolte all'interno del cantiere.  
 

Valutazione Rischio 

Elenco Rischi Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Misure di Prevenzione 

Caduta di materiale 
dall’alto 

Possibile 
Significa

tivo 
Notevole 

Prestare attenzione ai 
carichi sospesi nelle fasi di 
manovra. Indossare 
elmetto di protezione 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile 

Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  

Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 
81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere.  
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al 
cantiere e ripetuta in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 
Tuttavia, quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro per 
motivi vari, devono essere predisposti appositi percorsi protetti e separati dalle lavorazioni, 
oppure le persone devono essere accompagnate da personale del cantiere incaricato allo scopo. 
Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato, è necessaria la preventiva informazione 
sulle attività in corso. 
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro 
sopraelevati, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l’arresto degli stessi. 
L'accesso e la circolazione deve avvenire in modo ordinato e regolamentato.  
L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere 
impedito mediante recinzioni robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da 
risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi 
devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le 
ore notturne. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono 
essere adottati provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda 
dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di 
segnalatori o sorveglianti. 
Normativa di riferimento 



D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

 



ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO  
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. All'interno del 
cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve 
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 

Valutazione Rischio 

Elenco Rischi Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Misure di Prevenzione 

Caduta di materiale 
dall’alto 

Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai 
carichi sospesi nelle fasi di 
manovra. Indossare 
elmetto di protezione 

Incidente stradale 
Non 
probabile 

Grave  Accettabile 

Verificare la possibilità di 
chiudere la strada. 
Prevedere procedure di 
sicurezza per l’uso di aree 
esterne al cantiere in 
presenza di traffico 
veicolare 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile 

Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  

Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come 

modificato dal D.Lgs.106/09. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente 
in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 
metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato 
ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 metri una dall'altra. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose 
e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito dei mezzi di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più 
rapidamente possibile un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere 
evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve 
essere equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente 



diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali 
nella direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente 
quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per 
esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di 
guida, devono essere provvisti di robusta tettoia di protezione del posto di guida o manovra 
contro i rischi di caduta di materiali dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 
Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata.  
Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con 
inerti e innaffiate periodicamente. 
La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e 
comunque ridotta a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 
Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra. 
Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 
Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per 
raggiungere i posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di 
lavoro, all'interno del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 
 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 



Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

 
Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed 
allontanati gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli 
arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o 
indiretti) 

Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza 
della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme 
del codice della strada e al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 
• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante 

avvisi e sbarramenti 
• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 
• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano 

interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro 
modo contro al rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature 
di sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il 
sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi 
manuali per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture 
circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali 
pesanti finché la stessa non sarà terminata 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 
• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 
• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 

dotazione individuale 
• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 

d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate 
all'attrezzo stesso 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 
proiezione di schegge 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce, roncole, accette, ecc.) 
• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal 

simbolo del doppio quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere 
collegati all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali  

• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 
procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 
accidentali 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 
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FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE AUTOGRU 

   

La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere eseguita 
mediante autogru di portata e caratteristiche idonee agli elementi da 
movimentare. Oltre alle istruzioni riportate nella presente scheda, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle istruzioni riportate nella scheda 
specifica dell'autogru. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autogru 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 
o cassoni per le macerie 
o ceste per i manufatti e i materiali componibili 
o secchione per il trasporto del conglomerato 
o brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 
o imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 
o forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 

• Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di 
azione all'altezza del braccio e del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 

• Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature 
fissate al pavimento o ad altra struttura (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 
• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di 

tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni 
operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il 
corredo adatto al tipo di elemento da sollevare. 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il 
passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di 
sicurezza fino a fine manovra 

• I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune 
presenta: diminuzione del diametro del 10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, 
piegature permanenti, occhi schiacciati, infiascature, fuoriuscita dell'anima della fune, 
trefoli allentati e sporgenti, manicotti usurati (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso 
della taglia (o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento 
oppure di riavvolgimento sul tamburo dell'argano 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere 
mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi 
spostamenti laterali del carico stesso 

• Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' autogru, 
previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre; in caso contrario, attenersi alle procedure specifiche di 
sicurezza, riportate nella specifica scheda. 

• Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, 
specie in prossimità di aperture e scavi (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
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materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI SOLETTE IN CLS ARMATO  

 

Trattasi della demolizione di soletta in calcestruzzo armato, detta anche caldana 
o cappa superiore, con la funzione di ripartire il carico tra le varie nervature. La 
sua rimozione viene eseguita con l’ausilio di mezzi meccanici, e/o a mano, ove 
occorra, e  prevede, altresì, la movimentazione a terra del materiale di risulta. 
L’intervento prevede le seguenti operazioni: 

o Demolizione della soletta, con escavatori dotati di martello demolitore o 
pinza frantumatrice; 

o Taglio dei ferri, con l'ausilio di sega manuale o meccanica; 

o Allontanamento dei materiali di risulta per mezzo di un apparecchio di 
sollevamento. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Escavatore con martello demolitore 
o Pinza idraulica frantumatrice 
o Sega manuale o meccanica 
o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 

 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggio 
o Trabattello 
o Puntelli 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Polveri inerti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
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• Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i 
puntellamenti necessari, al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 
crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 
a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 
150 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 
crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 
a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 
151 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà 
attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 

• Bisognerà allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per 
lavori eseguiti ad altezza superiore ai m 2 (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per 
limitare la formazione delle polveri (Art. 153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)  

• E' vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della demolizione  
• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

in ogni modo capaci di procurare lesioni 
• Ove sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali potenzialmente 

pericolosi è necessario che i lavoratori impieghino i DPI idonei alla mansione  
• I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  integri come pure il 

loro  isolamento; bisogna avere cura di  disporli  in modo che non subiscano 
danneggiamenti durante i  lavori  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

• I lavori di demolizione effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che comportino  
comunque produzione di rumore, devono essere eseguiti negli orari stabiliti e nel rispetto 
delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali ( 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 
dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 
(Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi 
deve essere prevista, la ventilazione degli stessi (Allegato IV Punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di 
cabina con sistema di ventilazione 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 

 

Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita 

manualmente, compreso la rimozione dei detriti ed il trasporto manuale 

nell'ambito del cantiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Martello demolitore elettrico 

o Mazza e scalpello 

o Piccone 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale per il convogliamento dei materiali 

o Trabattelli 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura 

muraria,  in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della 

struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 

opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  

demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 

comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti 

durante i lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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• Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale 

(Art.153 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri 

dal terreno di raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere 

irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

(Art. 154 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
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rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

 
Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnologici in genere (impianto 
elettrico, idraulico, termico, ecc.). 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della 
demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 
153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  
rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: INTERVENTI IN AMBIENTI CONFINATI 
Per “ambiente confinato” si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da limitate aperture di 
accesso e da una ventilazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale 
importante, che può portare ad un infortunio grave o mortale, in presenza di agenti chimici 
pericolosi (ad esempio, gas, vapori, polveri).  
Alcuni ambienti confinati sono facilmente identificabili come tali, in quanto le limitazioni legate alle 
aperture di accesso e alla ventilazione sono ben evidenti e/o la presenza di agenti chimici 
pericolosi è nota. Fra essi si possono citare: 

o serbatoi di stoccaggio, 
o silos, 
o recipienti di reazione, 
o fogne, 
o fosse biologiche. 

Altri ambienti, invece, ad un primo esame superficiale potrebbero non apparire come confinati, ma 
in particolari circostanze, legate alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa o ad influenze 
provenienti dall’ambiente circostante, possono invece configurarsi come tali e rivelarsi altrettanto 
insidiosi, tra i quali: 

o camere con aperture in alto, 
o vasche, 
o depuratori, 
o camere di combustione nelle fornaci e simili, 
o canalizzazioni varie, 
o camere non ventilate o scarsamente ventilate. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Esplosimetro 
o Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 
o Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 
o Sensori a conducibilità termica – catarometri 
o Rivelatori all’infrarosso (IR) 
o Rivelatori a semiconduttore 
o Rivelatori a fotoionizzazione per la determinazione in aria dei composti organici volatili 
o Rivelatori a ionizzazione di fiamma 
o Sensori elettrochimici 
o Treppiede (con carrucola o verricello)  
o Argano per il sollevamento 
o Ventilatori industriali 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scale di accesso 
o Funi e cinghie 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o Gas 
o Vapori 
o Acidi 
o Fumi 
o Polveri 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e soffocamento (per mancanza di 
ossigeno) 

Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 
epidermico) 

Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di 
gas, vapori infiammabili, liquidi 
infiammabili, polveri combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Annegamento (in presenza di melma, 
fanghi) Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, 
monotonia, condizioni di emergenza) 

Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 
radiante, ventilazione) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la corretta 
applicazione dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di inquinamento”  e 
al D.P.R. n° 177/2011 «Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi operanti in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati». 

• Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, formati e 
addestrati alla loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: esposizione ai 
rischi chimici, ai rischi fisici, ai rischi infortunistici, condivisione e padronanza delle 
procedure e modalità operative necessarie per ridurre al minimo i rischi lavorativi, utilizzo 
corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio un addestramento 
specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato della segnaletica 
di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle procedure di 
salvataggio/evacuazione.  

• Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori impiegati nelle attività (compreso, 
eventualmente, il datore di lavoro) devono essere puntualmente e dettagliatamente 
informati dal datore di lavoro committente di tutti i rischi che possono essere presenti 
nell’area di lavoro (compresi quelli legati ai precedenti utilizzi). È previsto che tale attività 
debba essere svolta per un periodo sufficiente e adeguato allo scopo della medesima e, 
comunque, non inferiore ad un giorno. 

• Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire 
(percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro e con esperienza almeno triennale in 
attività in “ambienti confinati”) e verificare che abbiano ricevuto adeguata informazione sui 
rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, formazione specifica per ogni lavoratore in 
funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.  

• Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o “confinati” 
deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente 
diretta a eliminare o ridurre al minimo i rischi propri di tali attività. Tali procedure 
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potranno anche essere le buone prassi, in corso di approvazione da parte della 
Commissione consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro. 

• E’ necessario identificare tutte le misure per evitare di effettuare direttamente le attività 
negli spazi confinati. Qualora non sia possibile effettuare la lavorazione senza entrare nello 
spazio confinato, è necessario identificare tutte le misure da adottare, per eseguire il 
lavoro in condizioni di sicurezza, quali le seguenti: 
o Isolare l’ambiente confinato rispetto ad altri ambienti pericolosi; 
o Verificare che ogni tipo di isolamento sia efficace;  
o Isolare gli equipaggiamenti sia dal punto di vista elettrico che meccanico, nonché 

isolare fisicamente le tubazioni e gli spazi confinati da fumi, gas e vapori; 
o Effettuare la pulizia dello spazio confinato prima dell’entrata ad opera del 

Committente (pulizia e lavaggio); 
o Prima di disporre l’entrata dei lavoratori all’interno di ambienti confinati, controllare 

che le aperture di accesso abbiano dimensioni tali da permettere l’ingresso e l’uscita 
del lavoratore con tutto l’equipaggiamento ed il recupero in condizioni di emergenza; 

o Verificare se è possibile aumentare il numero di aperture e migliorare pertanto la 
ventilazione. La ventilazione meccanica può risultare necessaria per assicurare una 
adeguata fornitura di aria fresca; 

o Assicurarsi che non si possano sviluppare fumi da residui o simili, quando si eseguirà 
il lavoro; 

o Verificare che l’aria sia libera da agenti chimici asfissianti, tossici ed infiammabili e 
che sia adatta alla respirazione. Per verificare l’idoneità dell’aria alla respirazione, è 
necessario procedere all’identificazione del contaminante ed alla determinazione della 
sua concentrazione; 

o Per tenere il tasso di ossigeno quanto più possibile prossimo al 20%, e diluire gli 
agenti contaminanti aero-dispersi mantenendone la concentrazione ad un livello 
igienicamente accettabile, utilizzare un impianto di ventilazione; 

o Utilizzare gli autorespiratori se l’aria all’interno degli spazi confinati non è adatta alla 
respirazione a causa della presenza di gas, fumi o vapori o per la mancanza di 
ossigeno. 

• Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il “permesso di 
lavoro”, ossia l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare che tutti gli 
elementi del sistema sicurezza siano stati messi in atto prima che ai lavoratori venga 
permesso di entrare e/o lavorare in spazi confinati. L’autorizzazione è altresì uno 
strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il preposto e i lavoratori. 

• Se necessario, il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, 
discesa, salita e di arresto caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di 
accesso degli spazi confinati. Si deve scegliere il dispositivo di ancoraggio più idoneo 
all’attività lavorativa secondo i due seguenti criteri: 
o Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da una scala, il 

lavoratore deve essere connesso ad un sistema di arresto caduta provvisto di 
dispositivo di recupero; il sistema permette il recupero del lavoratore in caso di 
caduta o di incapacità a risalire. Il sistema non deve essere usato da un lavoratore 
che sale e scende in sospensione. 

o Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da un sistema 
che solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso 
tempo sollevato od abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema 
di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. Il 
sistema consente al lavoratore in sospensione di essere sempre agganciato a due 
funi. 

• Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle 
caratteristiche dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo 
caso, dove ci possono essere potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario 
impiegare attrezzi in grado di non produrre scintille e disporre di lampade opportunamente 
protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

• Usare respiratori nel caso in cui l'aria non possa essere resa respirabile a causa della 
presenza di gas, fumi o vapori, o a causa dell'assenza di ossigeno. Non tentare mai di 
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migliorare l'aria dello spazio confinato introducendo ossigeno, in quanto potrebbe 
aumentare il rischio d'incendio o esplosione. 

• Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente all’interno e 
all’esterno dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di 
emergenza.  

• È sempre necessaria la presenza di una persona all’esterno dello spazio confinato che 
osservi e comunichi con i lavoratori presenti all’interno, in modo di dare prontamente 
l’allarme in caso di emergenza e attivare le procedure di soccorso. 

• Predisporre un adeguato sistema di soccorso prima di iniziare il lavoro. 
• Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire 

l’intervento di soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti 
in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti di rianimazione). 

• Qualora la valutazione del rischio evidenzi eccezionali vincoli in relazione alla 
configurazione dello spazio confinato deve essere verificata l’idoneità dei lavoratori a tale 
ambiente: per esempio, considerando fattori come la claustrofobia, l’idoneità ad indossare 
gli autorespiratori e le note mediche sulla idoneità del lavoratore alle attività in ambienti 
confinati. 

• Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati 
per la loro salute e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione Collettiva 
(DPC). I rischi residui, che non possono essere soppressi dai DPC, devono essere eliminati 
o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas 
e vapori tossici 

 

Autorespiratore ad 
aria compressa per 
spazi confinati, fornito 
di bombola e 
maschera pieno 
facciale 3S-PF. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 137(2007) 

Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie - Autorespiratori 
a circuito aperto ad aria 
compressa con maschera intera 
- Requisiti, prove, marcatura. 
UNI EN 148-3(2000) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Filettature per 

facciali - Raccordo filettato M 
45 x 3 

Esposizione ad 
aerosol di gas e 
vapori acidi 

Maschera con 
filtri per vapori 

acidi 
 

 

Maschera a pieno 
facciale in gomma 
policloroprenica 
completa di filtri B2P3 
intercambiabili per gas 
acidi e polveri  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie- Filettature per 
facciali - Raccordo con 
filettatura centrale. Parte, 1,2 e 
3   

Inalazione di fibre 
e polveri 

Maschera pieno 
facciale 

Maschera con filtro 
antipolvere tipo P3 a 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

 

facciale totale e 
fattore di protezione 
non inferiore a 400 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione ad 
aerosol di gas, 
fumi e vapori 

Maschera con 
filtri per vapori 

organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica dotata 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149(2009) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Semimaschera 
filtrante antipolvere. Requisiti, 
prove, marcatura 

Presenza di fumi 
di incendio o 
mancanza di 
ossigeno. 

 

Autorespiratore di 
emergenza ad aria 
compressa fornito 
completo di bombola 
da 3 litri. 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 
Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie - Autorespiratori 
ad aria compressa a circuito 
aperto con cappuccio, per la 
fuga - Requisiti, prove, 
marcatura 

Inalazione di gas 
da incendio 

 

Cappuccio di 
emergenza in PVC 
dotata di mascherina 
oro-nasale con filtro 
per proteggere dai gas 
prodotti dall’incendio, 
incluso l’ossido di 
carbonio (CO) 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 403(2005)  

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie per 
autosalvataggio - Dispositivi 
filtranti con cappuccio per la 
fuga dal fuoco - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva 
con cappuccio 

 

 

Tuta in materiale 
antiacido in modo da 
evitare che i prodotti 
vengano a contatto 
con la cute 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 

Indumenti di protezione contro 
prodotti chimici -Metodi di 
prova e classificazione della 
prestazione di materiali, 
cuciture, unioni e assemblaggi 
degli indumenti di protezione 
chimica. 
UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione contro 
agenti chimici liquidi - Requisiti 
prestazionali per indumenti con 
collegamenti a tenuta di liquido 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

(Tipo 3) o a tenuta di spruzzi 
(Tipo 4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti del 
corpo (Tipi PB [3] e PB [4]) 
UNI EN ISO 13982 (2011) 
Indumenti di protezione per 
l'utilizzo contro particelle solide 
- Parte 1: Requisiti prestazionali 
per indumenti di protezione 
contro prodotti chimici che 
offrono protezione all'intero 
corpo contro particelle solide 
disperse nell'aria (indumenti 
tipo 5) 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Probabilità di 
irritazione 

cutanea durante 
l’esposizione a 
prodotti chimici 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 374(2004) 

Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 
microrganismi.  Parte, 1,2 e 3 

Ferite, tagli e 
lesioni per caduta 
di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

 
Esposizione a 
prodotti chimici  

 
Stivali di 
protezione 

 

 

 
 
Stivali in PVC 
antiacido con suola 
antiscivolo resistente 
agli agenti aggressivi  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 

Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 

Irritazione delle 
mucose oculari  

Occhiali di 
protezione 

 

 
 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Imbracatura per la 
prevenzione da caduta 
di persone che 
lavorano in altezza. 
Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  
Dispositivi individuali per la 
protezione contro le cadute - 
Dispositivi di sollevamento per 
salvataggio 

 
 



 

 1 

FASE DI LAVORO: COLLAUDO CANTIERE DI BONIFICA 

 

Dopo l'allestimento del cantiere e l'installazione dell'unità di 
decontaminazione, i sistemi di confinamento devono essere collaudati 
mediante prove di tenuta. 
Prova della tenuta con fumogeni 
Ad estrattori spenti l'area di lavoro viene saturata con un fumogeno e si 
osservano, dall'esterno del cantiere, le eventuali fuoriuscite di fumo. Tutte le 
falle individuate vanno sigillate dall'interno. Accendendo il depressore si 
verifica la sufficienza del ricambio d'aria calcolando il tempo di estrazione del 
fumo. 

Collaudo della depressione 
Si accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di plastica delle barriere di 
confinamento: questi devono rigonfiarsi leggermente formando un ventre rivolto verso l'interno 
dell'area di lavoro. La direzione del flusso dell'aria viene verificata utilizzano fialette fumogene. Il 
test deve essere effettuato all'esterno del cantiere, in prossimità dell'unità di decontaminazione 
ed il fumo deve essere richiamato verso l'interno dell'area di lavoro. La misura della depressione 
può essere effettuata con un manometro differenziale, munito di due sonde che vengono collocate 
una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di lavoro. Il collaudo della depressione può essere 
effettuato, secondo quanto previsto dal D.M. 6 settembre 1994, con un manometro differenziale, 
munito di due sonde che vengono collaudate una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di lavoro. 
Con i depressori la pressione interna è mantenuta ad un valore tale da impedire alle fibre di 
uscire all'esterno attraverso qualsiasi tipo di via di fuga. I depressori devono garantire almeno sei 
ricambi d'aria/ora ed essere dotati di un filtro assoluto che blocca le fibre in uscita. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
o Termosaldatore 
o Generatore di fumo 
o Estrattore con filtro assoluto 
o Gruppo elettrogeno 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala portatile 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 
o Fibre di amianto 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fibre di amianto   Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione durante l'uso di utensili 
elettrici 

Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento, urti, colpi impatti e 
compressioni   

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dalle scale Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni (Art. 252 lettera a) del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo l’allestimento del cantiere e dell'unità di decontaminazione, prima dell'inizio di 
qualsiasi operazione che comporti la manomissione dell'amianto, devono essere collaudati 
i sistemi di confinamento mediante prove di tenuta 

• Prove di tenuta con fumogeni: ad estrattori spenti l'area di lavoro viene saturata con un 
fumogeno e si osserveranno, dall'esterno del cantiere, le eventuali fuoriuscite di fumo 

• Devono essere ispezionate, a seconda delle situazioni, le barriere di confinamento, il 
perimetro esterno dell'edificio, il piano sovrastante 

• Tutte le falle individuate devono essere sigillate dall'interno 
• Collaudo della depressione: si accendono gli estrattori e si osservano i teli di plastica delle 

barriere di confinamento: dovranno rigonfiarsi leggermente formando un ventre rivolto 
verso l'interno dell'area di lavoro 

• La direzione del flusso dell'aria viene verificata utilizzando fialette fumogene 
• Il test viene effettuato, in particolare, all'esterno del cantiere, in prossimità delle eventuali 

aperture per l'immissione passiva di aria e nei locali dell'unità di decontaminazione, in 
condizioni di quiete e durante l'apertura delle porte 

• Il fumo deve essere sempre richiamato verso l'interno dell'area di lavoro 
• La misura della depressione deve essere effettuata con un manometro differenziale, 

munito di due sonde che vengono collocate una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di 
lavoro 

• I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione messi a 
disposizione (quali maschere filtranti e indumenti non riutilizzabili) (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre 
di amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo P3 
a facciale totale e fattore 
di protezione non 
inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, 
prove, marcatura 

Contatto con fibre 
di amianto 

Guanti a 
manichetta lunga 

Impermeabili, di tipo a 
manichetta lunga ed in 
grado di garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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meccaniche; al di sotto 
dei guanti è consigliato 
l’utilizzo di sottoguanti in 
cotone 

UNI EN 388(2004)  

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) 

Guanti di protezione contro 
le radiazioni ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Contatto con fibre 
di amianto 

Tuta in tyvek con 
cappuccio 

 

In tessuto liscio per non 
trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie con 
elastici o nastro adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 3,4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 
Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre 
di amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  e 
abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20345 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 
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FASE DI LAVORO: RIMOZIONE TUBI CONTENENTI AMIANTO FRIABILE 

 

Trattasi della rimozione di tubazioni contenenti fibre di amianto, presenti negli 
impianti di riscaldamento industriali e civili. Tale attività viene svolta con 
l’applicazione dei seguenti metodi:  

o in ambiente confinato, preparazione del cantiere di lavoro con confinamento 
statico e dinamico, messa in depressione del cantiere di bonifica, 
installazione di unità di decontaminazione del personale e dei rifiuti; 

o tecnica del glove bag, costituita da celle di polietilene, dotate di guanti 
interni per l'effettuazione del lavoro. Tale tecnica previene il contatto diretto 
tra l’operatore e l’amianto ed è utilizzata nel caso di limitati interventi su 
tubazioni rivestite in amianto per la rimozione di piccole quantità di 
coibentazione. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Aspiratore portatile con filtro assoluto 
o Estrattore a filtrazione assoluta 
o Aspiratore dotato di filtro HEPA 
o Idropulitrice ad alta pressione 
o Pompa a bassa pressione 
o Spruzzatrice airless 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o Fibre di amianto 
o Resina incapsulante 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di fibre di amianto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di prodotto incapsulante durante 
la fase di spruzzatura  

Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione durante l'uso degli utensili 
elettrici 

Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento durante la rimozione dei 
manufatti 

Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi impatti e compressioni   Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni  
• Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le 

zone adiacenti non interessate dalla contaminazione da polvere o detriti contenenti 
amianto (Art. 251 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Pulire ogni giorno, con aspirazione a secco o con metodo ad umido, qualsiasi zona al di 
fuori dell'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri 
residui conseguenti alle lavorazioni svolte (Art. 251 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L'impresa deve elencare ed affiggere nel locale dell'equipaggiamento e nel locale di pulizia 
le procedure di lavoro e di decontaminazione che dovranno essere eseguite dagli operai 
(Art. 252 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La zona di rimozione deve essere, ove possibile, circoscritta e/o confinata, ricoprendo il 
pavimento e gli arredi sottostanti il punto di lavoro o sigillando o semplicemente chiudendo 
le aperture di comunicazione del locale con l’esterno 

• Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro, oltre all'installazione delle barriere 
deve essere impiegato un sistema di estrazione dell'aria allo scopo di mettere in 
depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno  

• Prima dell'inizio dei lavori gli operai devono essere informati e formati sulle tecniche di 
rimozione dell'amianto, sull’uso delle maschere respiratorie e sulle procedure per la 
rimozione, la decontaminazione e pulizia del luogo di lavoro (Art. 257 – Art. 258 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'impresa deve indicare nel Piano di Lavoro le procedure che gli operai devono seguire 
all'accesso e all'uscita della zona di lavoro attraversando correttamente il sistema di 
decontaminazione (Art. 256 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il trattamento preliminare della superficie deve essere effettuato con attrezzature idonee 
che impediscano la liberazione di fibre di amianto nell'ambiente (Art. 256 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Procedere al trattamento con specifico prodotto incapsulante dei manufatti e di tutte le 
zone esposte a deposizione di polvere e di sfridi durante le operazioni di rimozione 

• Provvedere alla aspirazione delle superfici e di tutte le zone esposte a deposizione di 
polvere e di sfridi durante le operazioni di rimozione con aspiratore dotato di filtro HEPA 

• Per la rimozione della tubazione, l’eventuale taglio deve avvenire in corrispondenza dei 
punti in cui esistono soluzioni di continuità nella coibentazione dopo aver provveduto ad 
impregnare tutta la superficie coibentata con idonei prodotti incapsulanti ed averla 
ricoperta con un telo di polietilene, le cui estremità dovranno essere idoneamente sigillate 
(anche con nastro adesivo). 

• Se non esistono punti di interruzione utili, si rimuove una parte limitata del coibentante, 
con la tecnica del glove-bag, poi si procede al taglio o allo smontaggio nella zona liberata 
dall'amianto, sempre dopo sfasciatura e sigillatura della coibentazione rimasta 

• La movimentazione dei pezzi ottenuti deve essere condotta senza danneggiare la 
protezione della coibentazione 

• Durante le operazioni devono sempre essere a disposizione le attrezzature per interventi 
che si rendessero necessari in caso di liberazione di fibre nell’aria (aspiratori con filtri ad 
efficienza HEPA, incapsulanti, ecc.) 

• Provvedere all’impacchettamento dei manufatti con teli in plastica di adeguato spessore ed 
indicanti il contenuto di MCA 

• Provvedere alla raccolta dei residui e/o dei detriti di materiale probabilmente contaminato 
in appositi big-bags indicanti il contenuto di MCA 

• Raccogliere in appositi sacchi di tutto il materiale a perdere (tute in tyvek, filtri delle 
maschere, facciali filtranti, guanti, etc.) e successivo smaltimento come MCA (Art. 251 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere 
depositati in un'area, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in 
alternativa anche container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in 
un'area controllata (Art. 251 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Allontanare i rifiuti dall'area di lavoro in modo da ridurre il più possibile la dispersione di 
fibre seguendo dettagliatamente le modalità indicate nel Piano di Lavoro (Art. 251 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali rimossi e di risulta (compresi filtri dell'acqua), opportunamente imballati ed 
etichettati, saranno conferirti a trasportatore autorizzato che li consegnerà a discarica 
autorizzata. La titolarità del trasportatore e della discarica e le relative procedure 
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amministrative devono essere opportunamente documentate nel Piano di Lavoro (Art. 251 
– Art. 256 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione messi a 
disposizione (quali maschere filtranti e indumenti non riutilizzabili) (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre di 
amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo 
P3 a facciale totale e 
fattore di protezione 
non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Filtri antipolvere - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Contatto con fibre di 
amianto 

Tuta in tyvek 

 

In tessuto liscio per 
non trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie 
con elastici o nastro 
adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 
3,4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 
Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre di 
amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  
e abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20345 
(08) Dispositivi di 
protezione individuale - 
Calzature di sicurezza 

Contatto con fibre di 
amianto 

Guanti 

 

Impermeabili, 
di tipo a manichetta 
lunga ed in grado di 
garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di 
sotto dei guanti è 
consigliato l’utilizzo di 
sottoguanti in cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 388(2004)  
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) 
Guanti di protezione 
contro le radiazioni 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 
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FASE DI LAVORO: DECONTAMINAZIONE CANTIERE DI BONIFICA 
Al termine delle operazioni di bonifica, l’area di lavoro deve essere pulita ad umido e con 
aspiratori, controllando accuratamente gli angoli, le sporgenze e tutti i punti che possono 
costituire un ricettacolo di polvere. Concluse le operazioni di pulizia, dovrà essere effettuata 
un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro (superfici, travi, impalcature) per assicurarsi che 
l'area sia pulita, sgombra di residui di fibre e polvere in generale.  
L'ispezione visuale deve essere quanto più accurata possibile e deve estendersi anche alle zone 
parzialmente o completamente nascoste, anche di piccole dimensioni e deve essere condotta 
mentre l'area è ancora confinata (prima quindi della rimozione delle barriere, delle unità di 
decontaminazione e della rimozione delle sigillature di porte, finestre e impianto di ventilazione. I 
residui di amianto presenti in zone difficilmente accessibili, devono essere incapsulati dopo 
l’ispezione finale. Tale ispezione deve essere effettuata da tecnici della ASL competente per 
territorio. Se vi sono ancora dei residui visibili, le superfici interessate devono essere nuovamente 
pulite ad umido. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Aspiratore portatile 
o Pompa a bassa pressione 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala portatile 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 
o Fibre di amianto 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fibre di amianto  Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni (Art. 252 lettera a) del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere accertata l'agibilità della zona entro 48 ore successive al termine del lavoro 
mediante campionamenti dell'aria secondo quanto indicato in allegato al D.M. 06.09.1994 

• Una volta accertata la rispondenza della zona di lavoro a quanto richiesto, vengono tolti i 
sigilli a ventilatori e radiatori e si rende di nuovo accessibile la zona 

• Ispezionare tutti i condotti, specialmente le sezioni orizzontali per cercare eventuali residui 
contenenti amianto ed aspirarli usando un aspiratore a vuoto 

• Tutte le zone devono essere lasciate pulite a vista 
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• Se, dopo la seconda pulizia ad umido, sono visibili ancora dei residui, le superfici 
interessate devono essere nuovamente pulite ad umido 

• Effettuare un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro (su tutte le superfici, incluse le travi 
e le impalcature) per assicurarsi che l'area sia sgombra da polvere 

• L'area di lavoro deve essere nebulizzata con una soluzione diluita di incapsulante in modo 
da abbattere le fibre aerodisperse 

• Dopo la pulizia i fogli verticali rimasti devono essere tolti con attenzione ed insaccati, come 
pure i fogli che coprono le attrezzature per la illuminazione, gli stipiti, ecc. 

• L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati per la pulizia devono essere sostituiti 
periodicamente per evitare il propagarsi delle fibre di amianto 

• Tutte le superfici nell'area di lavoro, compreso i mobili, gli attrezzi ed i fogli di plastica 
rimasti devono essere puliti usando una segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo 
Vacuum Cleaner 

• I fogli verticali, a copertura delle pareti sono mantenuti fino a che non è stata fatta una 
prima pulizia dell’area di lavoro 

• I singoli fogli di plastica messi su tutte le aperture, i condotti di ventilazione, gli stipiti, i 
radiatori devono rimanera al loro posto fino alla completa decontaminazione dell’area 

• I fogli di polietilene verticali ed orizzontali devono essere trattati con prodotti fissanti e 
successivamente rimossi per essere insaccati come i rifiuti di amianto 

• I sacchi utilizzati devono essere etichettati con segnalazione pericolo a norma di legge 
• Tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a 

perdere utilizzato nella zona di lavoro devono essere imballati in sacchi di plastica e 
sigillati 

• Quando si ripiegano i fogli a copertura del pavimento bisogna fare attenzione per ridurre il 
più possibile la dispersione di eventuali residui/polveri contenenti amianto 

• I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione messi a 
disposizione (quali maschere filtranti e indumenti non riutilizzabili) (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre 
di amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo P3 
a facciale totale e fattore 
di protezione non 
inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, 
prove, marcatura 

Contatto con fibre 
di amianto 

Guanti a 
manichetta lunga 

 

Impermeabili, di tipo a 
manichetta lunga ed in 
grado di garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di sotto 
dei guanti è consigliato 
l’utilizzo di sottoguanti in 
cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 388(2004)  

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) 
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Guanti di protezione contro 
le radiazioni ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Contatto con fibre 
di amianto 

Tuta in tyvek con 
cappuccio 

 

In tessuto liscio per non 
trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie con 
elastici o nastro adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 3,4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 

Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre 
di amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  e 
abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20345 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
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FASE DI LAVORO: IMBALLAGGIO RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 

 

I rifiuti provenienti dalla rimozione di MCA da edifici o impianti in genere possono 
essere così raggruppati: 

o rifiuti di amianto (amianto floccato, fanghi di filtrazione, liquidi contenenti 
fibre di amianto, filtri assoluti degli estrattori e degli aspiratori portatili) 

o indumenti a perdere contaminati, teli di polietilene del confinamento, 
materiale di consumo vario (bombole spray adesivo), ecc. 

o porzioni di pareti, divisori, elementi e intelaiature delle controsoffittature, 
condotte di areazione, tubazioni, manufatti, ecc. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Cestelli elevatori 
o Autogrù 
o Aspiratore portatile con filtro assoluto 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 

o Fibre di amianto 
o Resina incapsulante 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fibre di amianto  Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione durante l’uso degli 
utensili elettrici 

Probabile Significativo Notevole 

o Lesioni al sistema dorso-lombare 
durante la fase di movimentazione dei 
rifiuti imballati 

Probabile Significativo Notevole 

o Urti, schiacciamenti durante la 
movimentazione dei rifiuti imballati 

Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature 
manuali 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni (Art. 252 lettera a) del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti vengono 
depositati in container scarrabili, segnalati e chiusi anche nella parte superiore e posti in 
un'area controllata (Art. 251 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il percorso dal cantiere all'area di stoccaggio in attesa del trasporto in discarica deve 
essere preventivamente studiato, in moda da evitare di attraversare aree occupate (Art. 
252 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Gli ascensori e i montacarichi utilizzati devono essere rivestiti con teli di polietilene, in 
modo che possano essere facilmente decontaminati nell'eventualità della rottura di un 
sacco 

• I sacchi dei rifiuti devono essere movimentati evitando il trascinamento, utilizzare sempre 
un carrello chiuso (Art. 251 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale deve essere insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la chiusura e una 
prima pulizia della superficie, vengono portati nell'unità di decontaminazione 

• L'unità di decontaminazione dei sacchi deve essere costituita da tre locali: locale di 
lavaggio dei sacchi, locale destinato al secondo insaccamento e locale di deposito dei 
sacchi per l'allontanamento dall'area di lavoro 

• All'interno dell'unità di decontaminazione devono operare due distinte squadre di 
lavoratori: la prima provvede al lavaggio, al secondo insaccamento ed al deposito dei 
sacchi; la seconda entra dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i rifiuti 

• L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il 
più possibile il pericolo di dispersione di fibre (Art. 251 lettera e) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutti i contenitori devono essere etichettati (Art. 251 lettera h) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La chiusura deve essere a doppio legaccio ed effettuata a mezzo termosaldatura 
• L'aria in eccesso deve essere aspirata con un aspiratore a filtri assoluti 
• L'imballaggio deve essere del tipo a doppio contenitore: il primo contenitore è un sacco di 

materiale impermeabile (polietilene) e di spessore adeguato (almeno 0.15 mm), il secondo 
è un sacco o fusto rigido 

• L'uso del doppio contenitore è fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale l'amianto 
viene introdotto appena rimosso all'interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato 

• Il secondo contenitore non deve mai essere portato all’interno dell'area di lavoro, ma solo 
nei locali puliti dell'unità di decontaminazione 

• I materiali taglienti devono essere imballati separatamente 
• L'imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre il pericolo di 

rotture accidentali 
• L'imballaggio e l'allontanamento dei rifiuti devono evitare una contaminazione di amianto 

all'esterno dell'area di lavoro 
• Gli automezzi utilizzati devono avere il pianale dotato di sponde ed essere completamente 

chiusi o telonati con materiale impermeabile oppure essere muniti di container scarrabile. 
• I sacchi devono essere riempiti per non più di due terzi, in modo che il peso del sacco 

pieno non ecceda il peso previsto dalle norme vigenti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre di 
amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo 
P3 a facciale totale e 
fattore di protezione 
non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 143(2007) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Filtri antipolvere - 
Requisiti, prove, 
marcatura 



 

 3 

Contatto con fibre di 
amianto 

Tuta in tyvek 

 

In tessuto liscio per 
non trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie 
con elastici o nastro 
adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 
3,4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 
Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre di 
amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  
e abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20345 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 

Contatto con fibre di 
amianto 

Guanti 

 

Impermeabili, 
di tipo a manichetta 
lunga ed in grado di 
garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di 
sotto dei guanti è 
consigliato l’utilizzo di 
sottoguanti in cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 388(2004)  

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) 

Guanti di protezione 
contro le radiazioni 
ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Urti e schiacciamenti 
durante la 
movimentazione dei 
rifiuti imballati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E DI 

CONDIZIONAMENTO 

 

Il lavoro consiste nella realizzazione di impianti meccanici, di riscaldamet 

o e/o raffrescamento con terminali di vario tipo, compreso il collaudo 

dell’impianto stesso. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Martello demolitore elettrico 

o Utensili elettrici portatili 

o Scalatrice per muri ed intonaci 

o Saldatrice ossiacetilenica 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Trabattello 

o Scala in metallo 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 

(Art. 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per ridurre la polverosità, irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato 

IV Punto 2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori dovrà essere 

raccomandato di non effettuare movimento di torsione o inclinazione del tronco (Art. 168 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da 

parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
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movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impiantisti non devono mettere sotto tensione parti scoperte che possono essere 

toccate da lavoratori estranei alla lavorazione. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
  

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina antipolvere  

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
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Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Proiezione di 

schegge e detriti 

 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: CARPENTERIA METALLICA SALDATA O BULLONATA 

 

Trattasi della realizzazione di strutture in acciaio assemblate in opera mediante 

bullonature e/o saldature, composta da capriate reticolari, arcarecci, 

controventi di falda e manto di copertura in lamiera grecata o pannelli grecati 

termoisolanti.  

L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

o Formazione di opere provvisionali, ponteggi, piattaforme e piani di lavoro  

o Approvvigionamento degli elementi strutturali in acciaio 

o Stoccaggio in apposite aree 

o Trasporto degli elementi con carrelli nelle aree di pre-assemblaggio o montaggio. 

o Pre-assemblaggio degli elementi e dei sistemi di sicurezza 

o Allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbracatura dei pezzi. 

o Sollevamento degli elementi, singoli o preassemblati, a mezzo di apparecchi di 

sollevamento 

o Ricevimento, posizionamento e stabilizzazione in opera degli elementi 

o Montaggio in quota mediante bullonatura oppure saldatura degli elementi metallici 

o Allestimento delle protezioni antinfortunistiche (parapetti, reti, ecc.) 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro  

o Saldatrice elettrica 

o Trapano a batteria 

o Ganci funi e imbracature 

o Gru 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Vernici  

o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 

o Ponteggio metallico 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 

abbandono in caso di emergenza. (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, 

delimitata e segnalata 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto 

la guida di persona esperta (caposquadra o assistente al montaggio) a ciò espressamente 

designata. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso 

per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto un'informazione e formazione 

adeguata alle funzioni svolte. 

• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 

• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare 

sempre attrezzature di protezione anticaduta (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la 

chiusura di botole, asole e aperture verso il vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la messa in opera delle protezioni collegate agli elementi strutturali, si deve tenere 

conto delle seguenti istruzioni: 

o Le reti possono essere poste all'interno o all'esterno dell'opera in corso di 

realizzazione e la loro messa in opera presuppone la definizione del sistema di 

ancoraggio e di movimentazione per ogni caso particolare. 

o I dispositivi di ancoraggio devono essere messi in opera sui singoli elementi in 

fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra della carpenteria. 

o I dispositivi di sicurezza ed i loro accessori devono essere stoccati, trasportati e 

movimentati con cura per evitare il loro degrado. 

o Durante la messa in opera si devono utilizzare metodi che riducano i rischi di 

caduta al minimo. 

o Devono essere previsti e allestiti, in fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra 

della carpenteria, i sistemi di ancoraggio e dei dispositivi di protezione individuale 

anticaduta per il personale incaricato della loro installazione. 

o Le reti devono risultare posate il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre 

l'altezza di caduta. 

o Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l'altro delle reti, attraverso i quali il 

personale potrebbe passare in caso di caduta. 

o Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso le attività 

sovrastanti comportino la saldatura o taglio termico degli elementi. 

o Verificare periodicamente lo stato delle attrezzature di protezione, delle reti e 

degli accessori di ancoraggio. 

o Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti. 

o Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti. 

o Spostare i sistemi di protezione e/o le reti secondo l'avanzamento della 

costruzione con sufficiente anticipo rispetto all'esecuzione dei lavori 

corrispondenti. 

• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare l'accesso ai 

non addetti al lavoro con appropriata segnaletica e mettere in opera idonee protezioni, 

quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di sicurezza e gli 

elementi devono in ogni modo essere sempre disposti e stabilizzati con sistemi che 
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consentano la rimozione di ogni singolo elemento, senza alterare l'equilibrio degli altri 

elementi stoccati. 

• Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere mantenuti 

stabili con opere provvisionali o apparecchi di sollevamento. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego 

particolare (portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di 

sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 

stabilizzazione degli elementi. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego 

particolare (portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di 

sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 

stabilizzazione degli elementi. 

• I pilastri, le travi o gli interi telai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino 

all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in 

condizioni stabili. 

• Le attrezzature provvisionali di montaggio, di puntellamento, di controventatura, devono 

essere conformi alle caratteristiche definite nel progetto di montaggio; il preposto al 

montaggio deve verificare la rispondenza e lo stato di conservazione in rapporto all'uso. 

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di 

montaggio devono essere delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la 

protezione contro la caduta di materiali dai piani di montaggio al piano di lavoro 

sottostante. 

• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere allestite 

robuste tettoie di protezione. (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di 

tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni 

operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il 

corredo adatto al tipo di elemento da sollevare 

• Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di 

sollevamento o per l'affranco delle protezioni in opera, devono essere scartati. 

• La manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il personale 

e comunque devono sempre essere segnalate acusticamente. 

• Gli elementi di notevole dimensione movimentati con apparecchi di sollevamento devono 

essere accompagnati o guidati da apposito personale a terra. 

• Durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando 

movimenti bruschi o accelerazioni. Ogni manovra deve essere preavvisata da un segnale 

acustico. 

• Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere 

mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Le operazioni a terra che comportano una rumorosità elevata (come ad esempio 

l'assemblaggio delle parti metalliche mediante spinatura e altri sistemi che comportano la 

forzatura tra parti metalliche) devono essere opportunamente delimitate e segnalate e gli 

addetti devono fare uso di idonei otoprotettori (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere 

predisposti percorsi sicuri e deve essere, in tutti i casi, impedito l'accesso agli estranei. 

(Art. 108-109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate e 

consolidate e tenute sgombre da depositi, attrezzature e ostacoli in genere. 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 

fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di 

attrezzature idonee (leve, palanchini) e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di 

sollevamento. 
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• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale 

deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di informazione e 

formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute 

degli addetti. 

• Durante la esecuzione delle saldature, osservare le seguenti regole: 

o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille 

nell'ambiente circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, 

idonee a contenere le scintille e fiamme. 

o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di 

lavoro e, se non risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  

o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli 

elettrodi di saldatura. 

o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie 

respiratorie e di idonei indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le 

operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi di azoto e ozono, 

nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, 

cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di ferro, cromo, nichel, 

manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli elettrodi basici, 

oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di silicio, resine 

e più raramente silice cristallina. 

o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, 

in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare 

sufficientemente i pezzi saldati. 

o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi 

metallici devono essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone 

non direttamente interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e/o per 

caduta di materiali 

o utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 

protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
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durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 
 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che supera 

i limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI SALDATURE E TAGLI 
OSSIACETILENICI 

   

 
Trattasi della saldatura o taglio di parti metalliche mediante cannello 
ossiacetilenico 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Cannello ossiacetilenico 
o Saldatrice ossiacetilenica 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Fumi di saldatura 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione ed incendio Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le saldature dovranno essere eseguite da personale particolarmente addestrato (Art.71 
comma7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro 
e, se non risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati. (Allegato IV 
Punto 2.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Acquisire le schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di 
saldatura (Allegato VI Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non effettuare saldature in concomitanza con il trattamento con resine epossidiche o altre 
sostanze a rischio d'incendio (Allegato VI  Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i 
pezzi saldati (Allegato V Parte I Punto 12 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi 
incandescenti a distanza di sicurezza dai generatori o gasometri di acetilene (Allegato VI 
Punto 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici 
devono essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente 
interessate ai lavori (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora sia prevista una zona di saldatura questa deve essere localizzata e contenuta con 
barriere e schermi, anche mobili, in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte 
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dei non addetti (Allegato IV Punto 2.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di 
idonei indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono 
liberare gas contenenti ossidi di azoto e ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi 
trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti 
ossidi di ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento 
degli elettrodi basici, oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di 
silicio, resine e più raramente silice cristallina. (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed 
indossare i previsti DPI (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 405(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 

antigas o antigas e 

antipolvere dotate di 
valvole. Requisiti, prove, 

marcatura 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale 

degli occhi. Filtri per la 

saldatura e tecniche 
connesse. Requisiti di 

trasmissione e 

utilizzazioni 
raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 
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Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 

(1996) 
Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 
saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla 
abrasione. Cuoio 
trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto 
al calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 
3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi termici 

(calore e/o fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione 

per saldatura e 
procedimenti connessi. 

Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: MURATURA  

 

La attività consiste nella realizzazione della muratura  

In particolare si prevedono le seguenti attività: 
o Bagnatura dei mattoni; 
o Stilatura delle fughe; 
o Pulizia delle superfici a vista dai residui di malta; 
o  

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Molazza 
o Elevatore a cavalletto 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento o malta cementizia 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare 
dei depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque 
sempre prima di effettuare un nuovo scarico 
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• Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di 
attività sui medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o 
manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a 
piombo, etc.) 

• Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è 
necessario costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito 
utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni  

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per 
l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve 
durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la 
parte a sbalzo non eccedente i cm 20  

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente 
all'uso  

• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata 
dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in 
particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere 
completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 
1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede  

• Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere 
utilizzate regolari scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano 
devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi 
e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di 
protezione (parapetto) 

• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per 
l'andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 
movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per 
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa 
vigente da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature 
durante le 
lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Rumore che supera 
i limiti consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

 
Contro la 
proiezione di 
materiali, getti e 
schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: PREPARAZIONE MALTE 
 
Trattasi delle attività necessarie per la preparazione manuale delle malte per 
la messa in opera di murature, intonaci o altro. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Pala 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Malte e conglomerati 
o Polveri 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati ed alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro lontano da possibili cadute di materiale dall'alto 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 

l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In caso di lavoro nella adiacenze di edifici, costruire idonea  postazione protetta  da 
impalcato  con tettoia  in tavolame da  cm. 5 atto a proteggere gli addetti da eventuali 
cadute accidentali di materiale 

• Le eventuali fosse di spegnimento saranno dotate di protezione su tutti i lati  mediante 
parapetti e tavole fermapiede 

• Gli impianti comprendenti betoniere o impastatrici ed altre apparecchiature per tutte le 
operazioni di preparazione del conglomerato cementizio, anche a funzionamento 
automatico e programmato, devono essere forniti di strumenti indicatori e segnalatori 
nonché di organi di comando posti in posizione ben visibile e facilmente accessibile. In 
corrispondenza dei punti di potenziale pencolo devono essere disposti comandi di arresto 
di emergenza. In occasione delle interruzioni deve essere provveduto al blocco del 
comando principale (Allegato V  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze, nello 
specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del 
D.lgs. n.81/08) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di 
esposizione (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I recipienti devono essere in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo di 
fuoriuscita della calce per rottura dei supporti 

• Le sostanze e i prodotti pericolosi vanno usati correttamente ed occorre prestare 
attenzione ai simboli riportati sui contenitori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 



 

 1 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO  

 

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un insieme di 

elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione 

che devono svolgere la funzione di contenimento dell’armatura metallica e del 

getto di conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In 

particolare, si definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di 

conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma della 

struttura da realizzare, mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di 

sostegno.  

 

I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono 

essere bagnate abbondantemente per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e 

trattate con disarmante per impedirne l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di 

riutilizzo, in quanto non stabili di volume e facili all’usura; le tavole in legno lavorato, invece, 

essendo piallate e rifinite ai bordi consentono una perfetta rifinitura delle superfici e si prestano 

ad un maggior numero di riutilizzo. In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo 

smontaggio avviene secondo le seguenti modalità: 

o Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

o Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 

o Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

o Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le 

modalità di progetto 

o Disarmo delle casserature 

o Accatastamento e pulizia delle casserature 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Sega circolare  

o Sega a denti fini 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Disarmanti 

o Polveri di legno (casserature)  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 
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o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 

abbandono in caso di emergenza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 ) 

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle 

casserature ed individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali 

necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) 

(Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo 

controllare sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, 

nei punti non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di 

circolazione contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie (Art. 126 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati (Art. 124 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui 

casseri, al posto della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di 

inalazione di prodotti nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle 

superfici da trattare, utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso 

contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi di protezione individuale adeguati (Art. 

225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la 

verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli 

elementi fra loro, la corretta registrazione  (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede 

ponendo particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e 

interponendo tra puntello e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; 

usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più 

per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona 

superiore e conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi 

durante la posa dei puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche 

provocate dal getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento 

armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in 

gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 
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urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” 

o su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: 

nel caso tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche 

lavorazioni, esse dovranno essere prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto 

ed il disarmo, senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale 

compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e 

di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della 

D.L. 

• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che 

azioni troppo dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli 

intermedi, poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che 

sorreggono le strutture principali portanti (travi) (Art. 145 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione 

ed opportuni sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno 

terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel 

materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 ) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la 

realizzazione di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la 

protezione del capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello 

inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, 

utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole 

recuperabili dai chiodi, raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le 

tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la 

presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 

prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture 

e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione 

immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 

fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e 

cadute a livello  

Calzature di 

sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 

lamina antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con 

suola antiscivolo ed 

antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
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individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Inalazione di 

polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove 

Probabile caduta 

di materiale 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 

di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali.. Parte 1: cuffie 

Probabilità di 

punture, tagli ed 

abrasioni 

Guanti di 

protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica utilizzati per 

lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per 

la prevenzione da 

caduta di persone che 

lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78 - 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA FERRO IN BARRE 

 

Trattasi delle operazioni di taglio e sagomatura dei ferri di armatura delle 
strutture in c.a., eseguite in area specifica attrezzata con l'ausilio di 
apposite trancia-piegaferri e relativa posa in opera. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti o su ruote 
o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Sfilamento e caduta tondini Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti 
traspiranti a protezione delle mani per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in 
gabbie 

• Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente 
orizzontale e fuori dalle vie di transito. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Durante 
l’azionamento della trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di 
altre persone. Disporre la leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. 
Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo 
averlo tagliato della lunghezza voluta e fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il 
disarmante sui casseri 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre 
idonei percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento 
armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di 
tavole, con speciali tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni 
al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro 
sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio 

• Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura 
• Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario) (Art. 122 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle 

di circolazione e parapetti di protezione, onde impedire cadute nel vuoto (Art. 146 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso 
occorrerà chinarsi, piegare le ginocchia (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 - Allegato XXXIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
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capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 
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cuffie 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA FERRO PER STRUTTURE IN C.A. 

 

In generale, la lavorazione e la posa dei ferri di armatura di una struttura 

in c.a. avviene con le seguenti modalità: 

o Approvvigionamento dei tondini 

o Taglio e piegatura dei tondini secondo le modalità di progetto 

o Preparazione delle gabbie di armatura 

o Movimentazione dei tondini e posa in opera. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  

o Trancia-piegaferri 

o Gru o altri sistemi di sollevamento 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 

o Ponti su cavalletti o su ruote 

o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Sfilamento e caduta tondini Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 

comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti 

traspiranti a protezione delle mani per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in 

gabbie 

• Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente 

orizzontale e fuori dalle vie di transito. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Durante 

l’azionamento della trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di 

altre persone. Disporre la leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. 

Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo 

averlo tagliato della lunghezza voluta e fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il 

disarmante sui casseri 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre 

idonei percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento 

armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di 

tavole, con speciali tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni 

al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro 

sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio 

• Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura 

• Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario) (Art. 122 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle 

di circolazione e parapetti di protezione, onde impedire cadute nel vuoto (Art. 146 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 

con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso 

occorrerà chinarsi, piegare le ginocchia (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 

trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 



 

 3 

 

di offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione

/ferite degli arti 

inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

antipolvere 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 

consentono di regolare 

la pressione delle 

coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di calcestruzzo 
mediante pompa ed autobetoniera. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Vibratore per CLS 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente 
ricoperti mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto 
con le parti sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le 
aperture verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. (Art 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento 
della benna o della pompa.  

• Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone 
instabili (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE AUTOBETONIERA  
Trattasi del getto del calcestruzzo per le opere in c.a., eseguito mediante autobetoniera e 
autopompa, compresa la assistenza al getto, la compattazione e la vibratura del calcestruzzo. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autobetoniera 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Andatoie e passerelle 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata 
scheda 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente 
ricoperti mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto 
con le parti sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento 
della benna  

• Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale (Allegato V Parte II Punto 5.2.2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le 
aperture verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m (Art 126–146 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone 
instabili (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
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• Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle 
banchinature predisposte (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2,00 metri dal ciglio 
di eventuali scavi e, in corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le 
ruote dell'autobetoniera, dovrà essere posta una "battuta" invalicabile (Art 118 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con 
bande rifrangenti, 
composto da pantalone 
e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
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delle mani contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Getti e schizzi 

 
Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: VIBRAZIONE CALCESTRUZZO 
 

   

L’attività lavorativa consiste nella vibrazione del calcestruzzo subito dopo il 
getto, eseguita mediante appositi vibratori elettrici ad aghi immersi nel 
calcestruzzo stesso. Prima di procedere alle operazioni occorrerà predisporre 
percorsi sicuri e, nel caso di lavori in altezza, occorrerà accertarsi della 
presenza delle protezioni contro la caduta dall'alto (parapetti normali) lungo 
l'area di intervento. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Vibratore per CLS 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata 
scheda 

• Assicurarsi che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti 
delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori sopra a solai o coperture non portanti dovranno essere predisposti idonei 
camminamenti.  

• Andatoie e passerelle devono essere munite,verso il vuoto,di parapetti normali e tavole 
fermapiede,al fine di evitare cadute dall'alto di persone e materiali (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di 
tavole affiancate 

• Verificare l'integrità e la protezione dei cavi di alimentazione e della spina del vibratore 
elettrico per calcestruzzo 

• Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica del vibratore 
• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie, soprattutto 

del capo 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
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Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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FASE DI LAVORO: DISARMO DELLE CASSEFORME DI STRUTTURE IN C.A. 

 

Trattasi dello smontaggio delle casseforme di strutture in c.a., ossia dei vari 
elementi piani o curvi, dei dispositivi per l’assemblaggio e degli elementi di 
sostegno, detti banchinaggio. In generale, il disarmo delle strutture in c.a. 
avviene secondo le seguenti modalità: 
o Smontaggio graduale degli elementi che costituiscono le casseforme 
o Movimentazione ed accatastamento dei materiali riutilizzabili 

(casserature ed armature di sostegno) 
o Pulizia accurata delle casserature 
o Smaltimento dei materiali di consumo (chiodi, sbatacchi, etc.) e delle 

tavole inutilizzabili. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature) 
o Polveri di cemento 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri (di legno, cemento) Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione del 
Direttore dei Lavori, che ha il compito di controllarne anche la corretta esecuzione (Art. 
145 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare la fase di disarmo solo quando, su giudizio del Direttore dei Lavori, il conglomerato 
cementizio ha raggiunto la sufficiente maturazione e la resistenza necessaria per assorbire 
efficacemente le sollecitazioni ed i carichi prodotti dalle successive attività di cantiere 

• Tenere presente i seguenti tempi indicativi per iniziare la rimozione dei casseri dal 
momento del getto di calcestruzzo, non computando le eventuali giornate di gelo:  

o circa tre giorni per le sponde delle casseforti delle travi 
o circa dieci giorni per le solette di modesta luce 
o almeno ventiquattro giorni per travi, archi e volte 
o almeno ventotto giorni per strutture a sbalzo 
o lasciare ancora per qualche tempo dopo il disarmo, alcuni puntelli nelle zone più 

sollecitate, per quanto riguarda le solette e le travi 
• Procedere alle operazioni di disarmo con molta cautela e per gradi, onde evitare che azioni 

troppo dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare, dapprima, i puntelli intermedi, 
poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le 
strutture principali portanti (travi) 

• Vietare di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno (banchinaggio), qualora sulle 
strutture insistano carichi accidentali e temporanei (Art. 145 comma 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) 
(Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli ed di altro materiale ligneo 
controllare sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento 
armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in 
gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 
urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: 
nel caso tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche 
lavorazioni, esse dovranno essere prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare le protezioni di botole ed asole  in modo da permettere le casserature, il getto 
ed il disarmo, senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale 
compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e 
di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione 
ed opportuni sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno 
terminate tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel 
materiale, di ferirsi con chiodi, ecc.  (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la 
realizzazione di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la 
protezione del capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello 
inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, 
utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: pulire le tavole in legno 
recuperabili dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni, allontanare le tavole 
inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio, pulire i 
pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e lasciare macchie di ruggine nel 
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successivo riutilizzo (Art. 95 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la 
presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture 
e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione 
immediata delle zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: IMPERMEABILIZZAZIONI DI COPERTURE 

 

La fase di lavoro consiste nello stendere i teli d'impermeabilizzazione su 
copertura piana o inclinata per la saldatura, a mezzo fiamma, al 
sottofondo predisposto con mano di bitume a freddo.  
In particolare si prevede: 

o Trasporto del materiale al piano di lavoro 
o Stesura di bitume liquido 
o Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in 

bombole. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Cannello per guaina 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Bitume e catrame 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello 
per guaine 

• Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei 
lavoratori in caso di necessità 

• Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da non fare uscire all'esterno gli spruzzi 
e da non essere investiti dagli stessi, ad esempio utilizzano bocche di carico a ghigliottina 
comandate a distanza con leve lunghe. Anche il rubinetto inferiore di scarico deve essere 
munito di una leva di comando abbastanza lunga da non rendere necessario avvicinarsi 
eccessivamente alla bocca di scarico ed i secchi per il trasporto della massa fusa non 
devono essere riempiti eccessivamente 

• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La 
lunghezza della fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee 
protezioni anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che 
dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono 

essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti 
sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al completamento dell'opera 
(perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle 
opere di protezione collettiva e per il montaggio e lo smontaggio di tali opere devono 
essere utilizzate cinture di sicurezza con funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi 
vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori automatici di cavi di trattenuta, 
guide fisse, ecc.) (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono 
essere posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare 
l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o 
da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere 
realizzati tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o 
vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale 
dall'alto ed i posti fissi di lavoro a terra (caldaia) devono essere protette da impalcature 
parasassi. (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere 
delimitata con barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i 
carichi sospesi (Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da 
parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al 
piano di lavoro o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto il più possibile riparato dai venti, o 
almeno, opposto al vento dominante e, se necessario, devono essere installati appositi 
schermi paravento.  

• Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite dalla guaina bituminosa  i lavoratori 
dovranno lavarsi con abbondante acqua e sapone (Art. 224 comma 1 lettera e) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale 
(Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare 
dall'area di lavoro tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro 
accessori (cannelli, tubazioni flessibili, riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere 
conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del fabbricante. Le istruzioni per 
la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di riscaldamento 
devono essere precisate ai preposti ed agli addetti (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti 
di calore devono essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze 
delle zone di lavoro è necessario tenere a disposizione estintori portatili in numero 
sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei per evitare bruciature e/o 
lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta temperatura. I depositi delle 
bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme di 
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prevenzione incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo 
d'appositi carrelli ed il loro sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, 
in posizione verticale. Le bombole esaurite vanno ritornate immediatamente al deposito 

• Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di 
funzionamento della caldaia e dei suoi accessori 

• La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico 
tale da impedire il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del 
materiale deve avvenire con recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas 
d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 
3 metri 

• Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto 
della fiamma con materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal 
essere lasciato con la fiamma rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso 
materiale facilmente infiammabile (fibre tessili, legno, ecc.). E' importante disporre ed 
esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche per un momento solo, si deve 
spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 

• La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di 
temperatura 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Ustioni 

Guanti anticalore 

 

Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3,4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi termici 

(calore e/o fuoco) 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi 

di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: CONSOLIDAMENTO SUPERFICIALE PARAMENTI IN 
PIETRA 
Trattasi del consolidamento superficiale di paramenti in pietra, eseguito previa pulitura della 
muratura, stuccatura e consolidamento delle superfici in vista. In particolare si prevede: 

- Operazioni di pulitura e stuccatura 
- Consolidamenti superficiali 
- Stilatura dei giunti 
- Protezione superficiale e velatura 
- Pulizia e movimentazione dei residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Sabbiatrice automatica 

o Compressore 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento a malta cementizia 

o Vernici 

o Detergenti per muratura e pietra(ALOGENI) 

o Calce idraulica naturale 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponte su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
• Nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore a m 2 allestire idonee opere provvisionali dotate 

di parapetti regolamentari atte ad eliminare il pericolo di caduta di persone e di cose  
• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 

lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 

l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 
riportate nelle rispettive schede tecniche 

• Per la definizione delle specifiche misure di sicurezza in fase di esecutiva antincendio è 
indispensabile consultare preventivamente le schede di sicurezza delle case produttrici 
delle sostanze da utilizzare  

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di 
abrasione/taglio/perforazio
ne delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta di materiale 
e/o attrezzi  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di prova 
per calzature di sicurezza, 

protettive e occupazionali 

per uso professionale 
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Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto 
di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. lgs. 106/09 – 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.9 
UNIEN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 
corpo 

UNIEN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 

individuale per il 
posizionamento sul lavoro e 

la prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e 

di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 
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FASE DI LAVORO: RIPARAZIONI MEDIANTE PIATTAFORMA AEREA  SU 
AUTOMEZZO 

Trattasi di piccoli interventi di riparazioni esterne su edifici e simili, eseguiti mediante l'utilizzo 
della piattaforma aerea su automezzo, in alternativa al ponteggio tradizionale. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Piattaforma aerea su autocarro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione (in prossimità di linee 
elettriche) 

Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si deve posizionare la macchina ponendo particolare 
attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, 
alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la 
stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e 
controllarne il corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione 
individuale di ogni operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi 
presenti all’interno del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da 
effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura 
di sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima 
prevista dal costruttore  
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• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino 
inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da 
parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio 
e tavola fermapiede 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  
Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 

individuale contro le 

cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di 
mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un 
cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta 
entro scarpate 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso 
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
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ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai 
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, 
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della 
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte 
le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la 
salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, 
in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un 
comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I 
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, 
rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non 
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire 
sempre i vetri della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
• Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati 

ad appositi supporti o opportunamente imbracati 
• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in 

vicinanza dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non 
dovrà sostare al posto di guida 

• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra 
persona a terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario 
e dovrà procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie 
scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo 
antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per 
evitare avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si 
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della 
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", 
bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e 
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non 
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina 
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa 
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• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di 
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 
collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto 
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre 
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza 
sonora emessa dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione 
elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della 
macchina o delle sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter 
essere azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo 
posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, 
efficiente in tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza 
previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del 
freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di 
soccorso 

• Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile 
la macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà 
essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 
• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per 

ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici 
calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro 
posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei 
casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi 
smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per 
motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto 
possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti 
(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e 
tubi flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non 
intenzionali 

• Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli 
posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina 
in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di 
protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15 
Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

• Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in 
modo tale da accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti 
provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS 
di livello II 

• Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una 
cabina 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
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o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione 
superiore a 30 Km/h; 

o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui 
livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità 
frontale della macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 
• Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano 

accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
• Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di 

un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e 
che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina 
in tutte le condizioni operative prevedibili 

• Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 
dB(A) 

• Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 
180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello 
sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione 
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali 
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino 
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di 
lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini 
anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: 
avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite 
della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare 
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o 
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per 
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue 
attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche 
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel 
modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: AUTOGRÙ 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento 
azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo 
impiego in cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le 
differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 
materiali da costruzione, ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad 
omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in 
sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che 
deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni 
qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va 
richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già 
dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-
PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di 
avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono 
essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni 

limite prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso 
dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 
funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene 
atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o 
catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 

3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da 
disposizioni speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 
300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve 
essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere 
corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i 
certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto 
previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo 
massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le 
funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09).    
L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo 
di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del 

D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle 
norme e il carico massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09).    
 

Marca  
Modello  
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del 
carico  

Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento/rovesciamento 
dell’autogrù 

Possibile Grave Notevole 

o Caduta del carico per rottura della fune 
dell’autogrù 

Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (lavori in prossimità di 
linee elettriche) 

Possibile Grave Notevole 

o Investimento di cose o persone  Probabile Significativo Notevole 

o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso 
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico  
• Sull’autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e 

riporteranno l’indicazione della loro portata massima ammissibile  
• Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi 
• L’autogrù deve essere regolarmente denunciata all’ISPESL  
• L’autogrù deve essere provvista di limitatori di carico  
• Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  
• Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, 

Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I percorsi riservati all’autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi  
• Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e 

dei carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.)  
• Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono 

essere protette con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri 
da terra  

• Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto 
insegnato loro; in casi particolari si rifaranno al capocantiere  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 e s.m.i. 
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• Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in 
funzione dell’ingombro dei carichi  

• Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, 
vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 
l’obbligo di moderare la velocità  

• Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre 
saranno richiamati con avvisi chiaramente leggibili  

• Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un 
segnale -Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può 
essere superato e lo stesso sarà equipaggiato con una o più luci gialle lampeggiati 

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un 
angolo maggiore di 90 gradi  

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere 
maggiore o uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

• Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli 
addetti alle manovre, sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un 
radiotelefono 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in 
uso 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto 
alla movimentazione dell'autogrù 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

da distorsioni Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE  

 

Autoveicolo in grado di trasportare merci autonomamente, dotato di 
cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento della macchina Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta 
entro scarpate 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli durante le lavorazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Non caricare eccessivamente l’automezzo e lasciare libere le sponde 
• Dopo aver caricato l’autocarro, assicurarsi che sia il portellone posteriore sia il telo posto a 

ricoprire il cassone, siano chiusi perfettamente, per evitare la dispersione dei materiali 
trasportati durante il tragitto verso la discarica. 

• Attuare un perfetto coordinamento con il personale di terra durante la fase di scarico 
• Durante lo scarico devono essere allontanati i non addetti ai lavori 
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• Dopo lo scarico, il cassone viene messo a riposo, il portellone posteriore viene chiuso 
accuratamente 

• Prima dell’utilizzo del mezzo verificare l’efficienza dei freni, dei fari, la pressione delle 
gomme, il funzionamento dei dispositivi di manovra per la salita e la discesa del cassone, e 
tutti i dispositivi di sicurezza dell’automezzo 

• Prima dell’utilizzo del mezzo pulire accuratamente il parabrezza per assicurare una 
perfetta visibilità all’operatore di guida 

• Rispettare obbligatoriamente i limiti di velocità segnalandoli esternamente con un adesivo 
in coda all’automezzo 

• Durante i rifornimenti di carburante, si raccomanda di spegnere il motore e non fumare 
(Allegato IV Punto 4 - Allegato V Parte I Punto11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato 
• Durante le operazioni di manutenzione, richiedere i ricambi originali, controllare 

accuratamente i freni, i pneumatici, i fari, e tutti i dispositivi necessari all’incolumità degli 
operatori 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, 
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della 
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte 
le luci disponibili (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la 
salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, 
in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un 
comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I 
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, 
rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non 
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati 
ad appositi supporti o opportunamente imbracati 

• Astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e procedere con 
massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango 
e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per 
evitare avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si 
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della 
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di 
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 
collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto 
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre 
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza 
sonora emessa dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione 
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elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della 
macchina o delle sue attrezzature  (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione 
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali 
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino 
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di 
lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini 
anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: 
avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite 
della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde  (Allegato V 
Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella 
posizione sollevata. Il cassone deve poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto, 
anche a motore spento 

• Se il cassone ribaltabile può essere aperto manualmente, il dispositivo di comando 
dell'apertura deve essere progettato e installato in modo tale che l'apertura e la chiusura 
possano avvenire in modo sicuro, per esempio dal posto dell'operatore o da un lato 
diverso da quello che si trova nella direzione di scarico (Allegato V Parte I Punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione 
seduta, deve essere previsto un indicatore della posizione del cassone che segnali che 
quest'ultimo non è in posizione di trasporto 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare 
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o 
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per 
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue 
attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche 
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel 
modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato  
(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
Investimento Giubbetto alta 

visibilità  Fluorescente con bande 
rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

n.106/09  
UNI EN 471 (2004) 

Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: AUTOPOMPA PER GETTO DI CLS 

 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una 
pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in 
quota. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di 
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate 
(schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti 
di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a 
motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori 
originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento di persone Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dell’operatore durante l’uso  Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

o Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dell’autopompa Non probabile Grave  Accettabile  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso 
di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
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dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in 
prossimità della macchina, siano al di fuori del raggio d’azione della stessa (Allegato VI, 
Punto 2.3  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare l'autopompa dirigendo da terra le manovre di avvicinamento all'autobetoniera, 
curando la collocazione ed utilizzando correttamente gli stabilizzatori 

• La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita impugnatura 
• Allargare gli stabilizzatori durante l’uso dell’autopompa 
• L'autopompa per getto deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione 
• Accertarsi che il tubo sia integro, ben collegato e pulito al suo interno (evitare i colpi dì 

frusta) 
• Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro, non rimuovere la griglia di protezione 

sulla vasca (Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le indicazioni dell'uomo a terra 
addetto alla movimentazione dell'autopompa per getto 

• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere impiegato un lavoratore a terra per 
operazioni di retromarcia o comunque difficili 

• Durante l’uso dell’autopompa per getto devono essere evitati bruschi spostamenti della 
tubazione della pompa 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autopompa per getto finchè la 
stessa è in uso  

• Durante l’uso dell’autopompa per getto, deve essere vietato il sollevamento di materiali 
con il braccio  

• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l’obbligo di moderare la velocità 

• Non lasciare incustodito il tubo flessibile terminale 
• E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di 

pompaggio 
• I percorsi riservati all’autopompa per getto presenteranno un franco di almeno 70 

centimetri per la sicurezza del personale a piedi 
• In corrispondenza della bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un 

piano di lavoro protetto di regolare parapetto e raggiungibile da scala a pioli 
• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a 

terra 
• Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a 

revisione periodica 
• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di 

registrazione quando la macchina è in funzione, salvo non risulti espressamente indicato 
(con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. (Allegato V, Parte I, 
Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione della 
macchina  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 



 1 

ATTREZZATURA: AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di 
sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita 
postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 
versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello 
di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc… 

Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. Le 
differenti opzioni proposte, quali spondine di contenimento del carico, spondine di collegamento 
all’automezzo, ringhiere di sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono a soddisfare le esigenze 
del singolo utilizzatore, garantendo il rispetto della norma europea EN 1570, la quale specifica i 
requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo per sollevare abbassare merci e/o persone 
addette allo spostamento delle merci trasportate dalla piattaforma elevatrice. 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento dell’automezzo Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 
• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del 

Codice della Strada e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 
• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed 

emergenza 
• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 

esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 
• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili 

come indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe concernenti diagramma area 
di lavoro, portata massima, identificazione dei comandi 

• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo 
particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle 
vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono 
condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e 
controllarne il corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione 
individuale di ogni operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi 
presenti all’interno del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da 
effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura 
di sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 
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• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima 
prevista dal costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino 
inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  
• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee 

elettriche aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da 
parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio 
e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area 
non inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni 
persona in più 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter 
rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 
• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 
o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico 

e di momento; 
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza 

motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e 

luminosi  
• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra 

normale, escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza 
rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la 
precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile 
verso l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di 
effettuare qualsiasi movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 
• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) 

stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  
• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per 

aumentarne l'altezza 
• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la 

posizione di riposo 
• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e 

manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. 
(Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente un 
punto di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 
UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 
posizionamento sul lavoro 

e la prevenzione delle 
cadute dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro 

e di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 
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ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico può 
essere montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti 
oppure sistemato in modo da ruotare orizzontalmente appeso ad un’apposita 
struttura portante (bandiera). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle verifiche 
per apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua 
efficienza (Aziende Sanitarie Locali-ARPA) 

• E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito comunicarne il 
piazzamento alla ASL-ARPA locale 

• L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale 
verifica va fatta a cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del 
libretto (fino al rilascio del libretto tali verifiche vanno eseguite ed annotate 
cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel libretto non appena disponibile) 
( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
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• La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono 
essere richiamate sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi 
anticaduta (Allegato VI punto 3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie 
sufficientemente ampia e di adeguata resistenza (Allegato VI punto 3.1.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al 
cavalletto posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e 
venga a mancare la zavorra, né improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi 
di collegamento a strutture fisse (per esempio collegamenti passanti sotto alla soletta su 
cui è installato, puntoni contro la soletta superiore, ecc.) 

• Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a 
fabbricati (puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente 
predisposte 

• Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli 
stessi devono essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la 
documentazione fornita dal costruttore va conservata in cantiere 

• Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
• Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale 

(Allegato VI punto  3.2.8 del D.lgs. n.81/08) 
• Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un 

varco sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi 
metallici ribaltabili fissati al cavalletto anteriore); in questo caso il carico può passare fra 
tali elementi mobili e la tavola fermapiede (alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può 
essere adottata (per esempio utilizzando stocchi metallici opportunamente collegati a 
strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 

• Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo 
passaggio togliendo parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente 
protetti contro il rischio di caduta mediante imbracatura di sicurezza e dispositivi 
anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere rimontati non appena terminata 
l'operazione 

• L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo 
spostamento del carico durante il sollevamento 

• Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, 
tondini piegati a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

• Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce 
in tessuto, catene, ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) 
anche sul materiale stesso 

• E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire 
significativamente la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone 
pericolosamente l'efficacia 

• Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle 
condizioni di utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli 
addetti al sollevamento ed all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

• Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare 
durante la movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme 
per effetto di oscillazioni, urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 

• Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro 
contenitori idonei (benne, cassoni, cestelli) 

• L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la 
zona di lavoro e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra 
non sosterà nella zona di carico e sorveglierà che nessuno vi acceda (Allegato VI punto  
3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore 
(per evitare l'urto del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa 
devono restare ancora almeno due spire di fune avvolte sul tamburo) 

• Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere 
appositi arresti ammortizzati 

• E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi 
di ancoraggio, zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio 
e del freno 

• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve 
comprendere il conduttore giallo-verde 

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve 
essere installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di 
intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita) 

• I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina 
ecc.) per la presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato 
(almeno IP 44) 

• Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
• I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere 

idonei e ben posizionati 
• Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la 

probabile presenza di acqua sono estremamente pericolose 
• Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del 

paranco elettrico (Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: FUNI DI SOLLEVAMENTO 

 

Trattasi di funi per il sollevamento, utilizzate per argani, paranchi, gru, gru 
a torre, elevatori, carriponte, carichi non guidati, in acciaio o in fibre 
sintetiche. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di canapa, della loro efficienza ed integrità 
• Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano 

segni di usura 
• Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro 

portata e mai superiori 
• In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille, 

le funi di sollevamento devono essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva deve 
espletarsi anche per quelle lavorazioni o sostanze che potrebbero favorirne indirettamente 
l'innesco di tagli o altri tipi di deterioramenti. 

• Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di sollevamento, siano stati fissati 
correttamente 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
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Lesioni per 
contatto  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

 

Trattasi di utensile impiegato per la demolizione di intonaci, rivestimenti, 
elementi in muratura, calcestruzzo, calcestruzzo armato. E’ costituito 
principalmente dai seguenti elementi componenti: 

o Punta metallica 
o Pulsanti di comando 
o Impugnatura 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Postura Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
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• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, 
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di 

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non arrecare danni, 

se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento.  
(D.lgs. n.81/08, Allegato V, parte II punto 5.16.4 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del “doppio 
quadrato” (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

• Prevedere un'impugnatura del martello idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al 
lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in 
relazione al luogo di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile 

• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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chiodi, ferri, ecc. 

 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: MARTELLO MANUALE 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su un materiale o 
mediante un utensile. Generalmente è composto da una massa  (in acciaio, legno 
o gomma), innestata su un manico di legno che ne consente l’impugnatura. 
 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona 
pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 
lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi 
ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 
stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione 
o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle 
migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati 
prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con 
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in 
altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle 
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al 
corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere 
integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in 
sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso 
sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, 
asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili 
apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge o materiali  Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, 
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di 

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo 
• Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
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• Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 
• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono 

adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Proiezione di 
schegge o 
materiali 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: ASPIRATORE PORTATILE A FILTRO ASSOLUTO 

 

Attrezzatura utilizzata per la rimozione di polveri e fibre dalle superfici da cui è 
stato rimosso il materiale contenente amianto, dagli utensili e dagli indumenti . 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di fibre di amianto Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• L'attrezzatura deve avere la marcatura CE ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L'aspiratore deve essere provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal "doppio 
quadrato" (Art. 81, Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I cavi elettrici devono essere integri come pure il loro isolamento (Art. 81 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'aspiratore deve essere dotato di specifico collegamento all'impianto di messa a terra 
(Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'operatore deve essere dotato di specifici dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
(Art. 75–77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i filtri esausti e trattarli come RCA 
• Durante l'uso dell'aspiratore sono rispettate le fasce orarie di riposo imposte dai 

regolamenti locali. Durante l'uso dell'aspiratore sono rispettate le fasce orarie di riposo 
imposte dai regolamenti locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre 
di amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo P3 
a facciale totale e fattore 
di protezione non 
inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, 
prove, marcatura 

Contatto con fibre 
di amianto 

Guanti a 
manichetta lunga 

 

Impermeabili, di tipo a 
manichetta lunga ed in 
grado di garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di sotto 
dei guanti è consigliato 
l’utilizzo di sottoguanti in 
cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 421 (1995) 
Guanti di protezione contro 
le radiazioni ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Ferite, tagli e lesioni 
per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Contatto con fibre 
di amianto 

Tuta in tyvek con 
cappuccio 

 

In tessuto liscio per non 
trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie con 
elastici o nastro adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 3,4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 

Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre 
di amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  e 
abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20345 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 
In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
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forma dello stesso come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 
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ATTREZZATURA: ESTRATTORE CON FILTRO ASSOLUTO  

 

Apparecchiatura per il mantenimento della depressione e per la filtrazione 
dell'aria contaminata da amianto a due stadi (prefiltro e filtro assoluto) montata 
su comode rotelle pivottanti per la movimentazione. Fuoriuscita dell'aria 
mediante bocchette per tubi spiratati dotato di filtro assoluto con griglia di 
protezione e certificato di collaudo conforme al DIN 24184, classe S, prefiltro, 
dispositivo di controllo filtri, collegamento tubo per la fuoriuscita dell'aria di 
scarico. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di fibre di amianto Possibile Significativo Notevole 

o Lesioni dorso-lombari  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Il posizionamento dell'estrattore a filtrazione assoluta viene effettuato con mezzi meccanici 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il posizionamento dell'estrattore a filtrazione, nell'impossibilità di utilizzare mezzi 
meccanici, viene effettuato da più operai per suddividere il carico da sollevare (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'aspiratore a filtrazione assoluta viene collegato all'impianto di messa a terra (Art. 80 – 
Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli estrattori devono essere muniti di un filtro HEPA (alta efficienza: 99.97 DOP) 
• Gli estrattori devono essere messi in funzione prima che qualsiasi materiale contenente 

amianto venga manomesso (Art. 251 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Devono funzionare ininterrottamente (24 ore su 24) per mantenere il confinamento 
dinamico fino a che la decontaminazione dell'area di lavoro non sia completa. Non devono 
essere spenti alla fine del turno di lavoro ne' durante le eventuali pause (Art. 251 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra causa accidentale che provochi 
l'arresto degli estrattori, l'attività di rimozione deve essere interrotta; tutti i materiali di 
amianto già rimossi e caduti devono essere insaccati finchè sono umidi. 



 

 2 

• L'estrattore deve essere provvisto di un manometro che consenta di determinare quando i 
filtri devono essere sostituiti. 

• Tutti i filtri usati devono essere insaccati e trattati come rifiuti contaminati da amianto. 
• Il cambio dei filtri deve avvenire all'interno dell'area di lavoro, ad opera di personale 

munito di mezzi di protezione individuale per l'amianto (Art. 75-77-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fibre 
di amianto 

Maschera pieno 
facciale 

 

Filtro antipolvere tipo P3 
a facciale totale e fattore 
di protezione non 
inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, 
prove, marcatura 

Contatto con fibre 
di amianto 

Guanti a 
manichetta lunga 

 

Impermeabili, di tipo a 
manichetta lunga ed in 
grado di garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni 
meccaniche; al di sotto 
dei guanti è consigliato 
l’utilizzo di sottoguanti in 
cotone 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 421 (1995) 

Guanti di protezione contro 
le radiazioni ionizzanti e la 
contaminazione 
radioattiva. 

Contatto con fibre 
di amianto 

Tuta in tyvek con 
cappuccio 

 

In tessuto liscio per non 
trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, 
chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie con 
elastici o nastro adesivo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punto 3,4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 

Indumenti di protezione. 
Proprietà elettrostatiche. 
Resistività di superficie 
(metodi di prova e 
requisiti). 

Contatto con fibre 
di amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei 
alla protezione delle 
fibre di amianto  e 
abbastanza alti da 
essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20345 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale - Calzature di 
sicurezza 
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ATTREZZATURA: VIBRATORE PER CLS 

 

 
Trattasi di attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto, nell’ambito del cantiere. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di 
sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate 
(schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti 
di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a 
motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori 
originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• I cavi elettrici del vibratore devono essere integri come pure il loro isolamento (Art.80–
Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il vibratore deve essere alimentato a 50V verso terra (Allegato V parte II punto 5.16 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi della spina 
d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto 

• Utilizzare attrezzature idonee a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore 
(Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto 
• Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 
Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
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policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: CESTELLO ELEVATORE (O PONTE SVILUPPABILE SU 
CARRO) 

 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto dell'operatore Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali o attrezzi dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per lavori in prossimità di 
linee elettriche 

Non probabile Grave Accettabile 

o Ribaltamento cestello per manovre 
incaute 

Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• I costruttori devono richiedere il collaudo dell'apparecchiatura all'ufficio competente 
dell'ISPESL 

• I ponti devono portare ben visibili la targa dell'immatricolazione 
• Le apparecchiature che sono costruite ed utilizzate sia come cestelli elevabili che come gru 

su autocarro devono essere omologati dall'Ispesl sia come gru che come ponte 
sviluppabile su carro. 

• Si deve comunicare l'ubicazione dell'apparecchio all'organismo competente per territorio 
per le verifiche periodiche che hanno periodicità annuale. 

• Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile 
• E' ammessa sulla piattaforma di lavoro l'installazione di apparecchi di sollevamento di 

portata ridotta, a condizione che il carico di servizio dello stesso non superi il 20% della 
portata nominale della piattaforma e non superi i 200 Kg. (Allegato V, Parte II, Punto 3.1 
del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da 
parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio 
e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area 
non inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni 
persona in più 

• La dimensione minima trasversale non deve essere inferiore a 0,5 m 
• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter 

rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 
• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 
• Verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima 
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• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico 
e di momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza 

motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e 

luminosi  
• Verificare che ci sia la duplicazione dei comandi 
• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra 

normale, escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza 
rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la 
precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile 
verso l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro del cestello (Allegato V Parte II Punto 
3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di 
effettuare qualsiasi movimento 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 
• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) 

stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  
• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piattaforma per 

aumentarne l'altezza 
• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la 

posizione di riposo 
• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e 

manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. 
(Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta di materiali 
o attrezzi dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino 
di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  
Specifiche per dispositivi 

di protezione individuale 

contro le cadute 
dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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ATTREZZATURA: PIATTAFORMA DI SOLLEVAMENTO 

 

Queste piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni 
tipologia di carico. Le differenti opzioni proposte, quali spondine di 
contenimento del carico, spondine di collegamento all’automezzo, ringhiere di 
sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono a soddisfare le esigenze del 
singolo utilizzatore, garantendo il rispetto della norma europea EN 1570, la 
quale specifica i requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo per 
sollevare abbassare merci e/o persone addette allo spostamento delle merci 
trasportate dalla piattaforma elevatrice. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Verificare lo stato di usura dei sostegni e l'integrità ed efficienza della piattaforma di 
sollevamento in tutte le sue parti  

• Verificare che le piattaforme siano munite di normale parapetto su tutti i lati verso il vuoto 
(Allegato V, Parte II, Punto 4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre prima di 
utilizzare la piattaforma sviluppabile (Art. 83 -117 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'idoneità dei percorsi prima di utilizzare la piattaforma  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
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capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 

(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
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ATTREZZATURA: SOLLEVATORE IDRAULICO A CARRELLO   
 

 

Piccolo sollevatore dotato di ruote per essere utilizzato dove è necessario. 
Ha un funzionamento del tipo idraulico o pneumatico e una discesa protetta 
da un sistema meccanico dentato in modo da evitare che, in caso di rottura 
dell'impianto oleodinamico, l'abbassamento non possa avvenire per più di 
uno stop. Tale attrezzatura risulta adatta all’utilizzo su auto ribassate ed è 
specifico per interventi sotto scocca . 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione 
per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che 
possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla 
relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della 
macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione 
e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamenti, cesoiamento causati 
dall'investimento di masse cadute 
dall'alto durante il sollevamento 

Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento dell’attrezzo e 
conseguente ribaltamento del carico da 
sollevare 

Probabile Significativo Notevole 

o Ferite e lesioni causate da contatti 
accidentali con l’attrezzatura 

Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Effettuare la formazione e l’informazione degli addetti sul funzionamento  e la 
manutenzione di tale attrezzatura da lavoro 

• Effettuare le verifiche generali periodiche della macchina, il cui risultato deve essere 
riportato sul registro di sicurezza aperto dal responsabile dell’officina, con la seguente 
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periodicità: una volta all’anno in caso di uso normale, ogni sei mesi in caso di uso intensivo 
ed ogni qualvolta si presentino condizioni particolari di utilizzo con sovraccarico  

• Se l’apparecchiatura risulta difettosa, vietare l’utilizzo e provvedere immediatamente alla 
riparazione 

• Verificare periodicamente il livello dell’olio, che in quantità elevata potrebbe sfalsare la 
regolazione dell’apparecchiatura 

• Nel cambiare l’olio, non usare liquido freni, glicerina oppure olio usato, ma utilizzare 
esclusivamente olio specifico, come riportato nel libretto delle istruzioni 

• Vietare di sollevare un carico superiore a quello riportato sulla macchina  
• Non utilizzare tale attrezzatura per spostare veicoli o carichi, ma solo per sollevare o 

abbassare un veicolo 
• Prima della messa in funzione della macchina, verificare l'efficienza del dispositivo contro 

la discesa accidentale del carico 
• Prima di iniziare il sollevamento accertarsi che la superficie sia stabile, piana, orizzontale e 

pulita, senza macchie di grasso ed olio 
• Durante l’uso del sollevatore, verificare che non vi siano persone presenti all’interno 

dell’autoveicolo o appoggiate a questo 
• Verificare il punto di applicazione del martinetto sotto il carico e la stabilità dello stesso 

durante la fase di sollevamento; al termine dell'operazione, stabilizzare il carico con 
appositi cavalletti 

• Al termine della lavorazione provvedere a scaricare il martinetto, lasciando aperta la 
valvola, e a verificare eventuali perdite d'olio 

• Durante l'operazione di sollevamento, il lavoratore deve mantenere le mani distanti 
dall'apparecchio e dal carico 

• In caso di intervento sotto un veicolo sollevato, disporre un organo di bloccaggio in modo 
da proteggere l’addetto dall’abbassamento improvviso e dallo spostamento orizzontale 

• Segnalare la presenza del meccanico con un dispositivo di segnalazione  
• Dotare l’apparecchio sollevatore di valvola di spurgo dell’aria per evitare il pericolo di 

sovraccarico 
• Per ridurre il rumore, le ruote devono essere rivestite in poliuretano  
• Dotare la macchina di un supporto di protezione, per evitare di rovinare il sottoscocca in 

lega di alcune auto, oppure di un supporto in teflon da applicare sul piattello del 
sollevatore ( Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 ) 

• In caso di non funzionamento, il sollevatore deve restare in posizione abbassata e con la 
valvola chiusa 

• Il sollevatore deve essere conforme alle norme prescritte dalla Direttiva Macchine  
• Indossare gli opportuni DPI durante l’utilizzo di tale macchina  

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Ferite, tagli e lesioni 
per contatto con 
organi mobili durante 
le lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasi
oni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08– Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3,4 n.6 
EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di prova 
per calzature di sicurezza, 

protettive e occupazionali 
per uso professionale 
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Ferite, tagli e 
lacerazioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/perfo
razione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 

106/09 punti 3,4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Ferite, tagli, 
lacerazioni 

Tuta 

 
 

In modo da evitare 
che capi o accessori 
personali possano 
impigliarsi 
nelle parti in 
movimento della 
macchina 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 

106/09 punti 3,4 n.7 
UNIEN 510 (1994) 

Specifiche per indumenti 
di protezione da utilizzare 

in presenza di rischio di 

impigliamento con parti in 
movimento 
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ATTREZZATURA: MARTINETTO IDRAULICO 

 

Il martinetto idraulico è una macchina oleodinamica destinata al 
sollevamento sul posto di carichi o macchine. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamenti e cesoiamento  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento del carico da sollevare Probabile Significativo Notevole 

Ferite e lesioni  Probabile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la funzionalità del martinetto idraulico a mano prima di utilizzarlo 
• Verificare il funzionamento del dispositivo contro la discesa accidentale del carico prima 

dell'uso del martinetto idraulico 
• Prima di iniziare il sollevamento accertarsi della stabilità del terreno 
• Verificare il punto di applicazione del martinetto sotto il carico e la stabilità dello stesso 

durante la fase di sollevamento; al termine dell'operazione, stabilizzare il carico con 
appositi cavalletti 
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• Al termine della lavorazione provvedere a scaricare il martinetto, lasciando aperta la 
valvola, e a verificare eventuali perdite d'olio 

• Durante l'operazione di sollevamento, il lavoratore deve mantenere le mani distanti 
dall'apparecchio e dal carico 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: MARTINETTO IDRAULICO A MANO 

 

Il martinetto idraulico a mano è una macchina destinata al sollevamento sul 
posto di carichi o macchine. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di 
conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del 
loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o 
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 
scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone 
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in 
altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche 
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di 
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali 
di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare 
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli 
quando non adoperati). 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la funzionalità del martinetto idraulico a mano prima di utilizzarlo 
• Verificare il funzionamento del dispositivo contro la discesa accidentale del carico prima 

dell'uso del martinetto idraulico 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: CARRELLO MOBILE ELEVATORE 
 

 

Il carrello elevatore contrappesato si compone delle seguenti parti: 
o fonte di energia e sistema di propulsione (esistono carrelli di tipo elettrico 

o con motore a scoppio) 
o contrappeso 
o montante 
o organo di presa 
o posto guida 
o ruote 
o targa di identificazione. 

La sua funzione è quella di sollevare, spostare, deporre un carico di peso elevato. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del 
carico  

Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento del carrello per manovre 
scorrette 

Probabile Significativo Notevole 

o Urti o investimento di pedoni  Probabile Significativo Notevole 

o Esplosione a causa dell’innesco 
dell’idrogeno  

Probabile Significativo Notevole 

o Ustioni (contatto con batteria) Non Probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Sul carrello elevatore deve essere indicata la portata massima ammissibile alle forche, al 
variare dell’altezza di sollevamento e della posizione del baricentro del carico (Allegato V 
Parte II Punto 2 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• La pressione prescritta per il gonfiaggio dei pneumatici deve essere chiaramente indicata 
sul carrello 

• Deve essere garantita l’immobilità del carrello con il suo carico massimo ammissibile sulle 
pendenze massime di utilizzazione specificate dal costruttore. Deve inoltre essere presente 
un adeguato freno di immobilizzazione (Allegato V Parte II Punto 2.6 del D. Lgs. 81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Deve essere presente un’adeguata protezione del conducente o del posto di manovra 
(Allegato V Parte II Punto 2.5 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Per tutti i carrelli con alzata superiore a 1,80 m è previsto un tetto di protezione (anche 
semovibile) (Allegato V del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Le parti in movimento, se alla portata dell’operatore, devono essere protette per evitare il 
rischio di cesoia mento (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09) 

• Per i carrelli elettrici (con guidatore seduto) è necessaria la presenza di un dispositivo che 
disinserisca automaticamente il circuito di marcia quando il conducente scende dal carrello 
(Allegato V Parte II Punto 2.6 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
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• I carrelli con conducente trasportato devono essere dotati di: 
o un avvertitore acustico che consenta di avvertire le persone esposte 
o un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni di impiego 

previste quali, ad esempio, le luci di arresto, le luci di retromarcia, i girofari 
(Allegato V Parte I Punto 9 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• I comandi relativi agli organi del gruppo di sollevamento dei carichi devono avere il ritorno 
automatico in posizione neutra, inoltre deve essere impedito l’azionamento accidentale 
delle leve (Allegato V Parte I Punto 2 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 
106/09) 

• Gli organi di comando devono riportare l’indicazione della manovra cui sono asserviti 
(Allegato V Parte I Punto 2 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Per conduzione su strada pubblica, deve essere presentata apposita domanda per 
autorizzazione alla circolazione saltuaria del carrello all’Ufficio Provinciale della 
Motorizzazione Civile e dei Trasporti ed al Comune di pertinenza 

• Se sulle vie di circolazione sono utilizzati mezzi di trasporto, deve essere prevista per i 
pedoni una distanza sufficiente, altrimenti evitare il transito contemporaneo di carrelli e 
pedoni ed è necessaria la presenza di apposita segnalazione 

• Il passaggio dei carrelli deve essere segnalato con cartelli e col segnalatore acustico 
• Il pavimento su cui transita il carrello deve essere in condizioni tali da non costituire fonte 

di pericolo (presenza di buche, dislivelli, ecc.) 
• Le zone di operazione devono essere ben illuminate così da facilitare il lavoro degli 

operatori e determinare un minore affaticamento 
• I carrelli elevatori su cui prendono posto uno o più lavoratori devono essere sistemati o 

attrezzati in modo da limitarne i rischi di ribaltamento, ad esempio: (Allegato V parte II 
punto 2.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

o installando una cabina per il conducente 
o mediante una struttura atta ad impedire il ribaltamento del carrello elevatore 
o mediante una struttura concepita in modo tale da lasciare, in caso di ribaltamento 

del carrello elevatore, uno spazio sufficiente tra il suolo e talune parti del carrello 
stesso per il lavoratore o i lavoratori a bordo  

o mediante una struttura che trattenga il lavoratore (cinture di sicurezza) o i 
lavoratori sul sedile del posto di guida per evitare che, in caso di ribaltamento del 
carrello elevatore, essi possano essere intrappolati da parti del carrello stesso 

• Il conduttore del carrello deve essere espressamente autorizzato a svolgere tale attività e 
deve essere persona competente e specializzata 

• Evitare sterzate improvvise e brusche variazioni di velocità perché possono compromettere 
la stabilità del carrello specie se carico 

• In caso di ribaltamento, il conducente non deve cercare di saltare fuori dal carrello ma 
deve stringere il volante, puntare i piedi, inclinarsi in direzione opposta al ribaltamento 

• Evitare urti con ostacoli fissi ed accertarsi che non vi sia presenza di persone o materiali 
durante la retromarcia 

• Percorrere le discese a marcia indietro 
• Quando il carico trasportato limita la visibilità, il moto del carrello deve avvenire in 

retromarcia 
• E’ vietato utilizzare il carrello per operazioni non rispondenti alle caratteristiche tecniche 

per cui è stato progettato 
• Non avvicinarsi con sigarette accese, fiammiferi o altri tipi di fiamme libere per verifiche su 

batterie o motori a scoppio (Allegato IV Punto 4.1 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09) 

• Provvedere a verifiche e manutenzioni sulle batterie utilizzando guanti e occhiali di 
protezione 

• Prima di riempire il serbatoio di carburante, il motore a scoppio deve essere spento 
(Allegato V Parte I Punto 12 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Non si deve entrare col carrello in ambienti ove vi sia lo sviluppo di gas, vapori o polveri 
infiammabili (una semplice scintilla potrebbe innescare un esplosione) (Allegato V Parte I 
Punto 12 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Sia a carrello carico che scarico si deve viaggiare con le forche a circa 20 cm dal suolo 
• Non depositare carichi o materiali lungo le vie di fuga o dei mezzi di estinzione 



 

 3 

• Le forche devono essere introdotte parallelamente al pallet in modo che il centro del pallet 
sia posto tra le forche 

• Le forche non devono essere introdotte nel pallet forzatamente, ma devono passare 
liberamente in direzione orizzontale 

• Le forche devono essere introdotte lentamente e fino alla spalla 
• Avere una corretta divaricazione delle forche quando si devono movimentare dei pallet 

pesanti 
• Non devono esserci pietre o altri oggetti sulle superfici dove vengono appoggiati i pallet, 

altrimenti il fondo del pallet si rompe 
• Controllare che la merce o i contenitori sui quali si appoggia il carico siano in grado di 

sorreggerlo 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. 
Lgs. 106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. 
Lgs. 106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. 
Lgs. 106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: CARRIOLA 

 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, 
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo 
• La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 
• I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla 
• Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per caduta 
del carico 
movimentato 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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/taglio/perforazione delle 
mani 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 



 1 

ATTREZZATURA: AVVITATORE ELETTRICO 

 

Attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità 
per ridurre il numero di giri dell’utensile, denominato inserto. 
L’avvitatore elettrico è provvisto di filo e spina per permettere il 
collegamento alla prese della corrente. Molto spesso è sprovvisto di 
mandrino in quanto monta direttamente l'attacco per l'inserto. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione  
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
• Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo 
• Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta 
• Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima 

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo 
dell'avvitatore elettrico (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: SALDATRICE ELETTRICA 

 

 
Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazioni di fumi e gas Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Radiazioni ultraviolette e irraggiamento Possibile Significativo Notevole 

Ustione Probabile Significativo Notevole 

Incendio di materiali infiammabili  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di scintille e/o proiezione di 
materiale fuso  

Possibile Significativo Notevole 

Esplosioni dei recipienti  Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• La saldatrice elettrica mobile sarà provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica 
di lunghezza limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di 
elettrocuzione in seguito a danneggiamenti  
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• La carcassa metallica della saldatrice sarà collegata a terra; i morsetti di attacco dei cavi 
della pinza e della massa, saranno protetti contro i contatti accidentali (Art. 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i cavi della saldatrice elettrica quando deteriorati (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare 
luogo a scintillio e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e della 
massa saranno serrati a fondo e, nei limiti del possibile, disposti in modo da non costituire 
intralcio al passaggio e non essere soggetti a danneggiamenti 

• Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed 
incombustibile (Allegato V parte II punto 5.16.4 – Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione della corrente e di 
trasformatore a doppio isolamento (Allegato VI punto 6 del D.lgs.n81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice 
elettrica, devono essere effettuati a circuito aperto, prima di effettuare tali manovre, deve 
essere disinserito sia l'interruttore della presa che quello della saldatrice e la stessa 
precauzione va adottata per l'attacco ed il distacco dei cavi della pinza e della massa (Art. 
82 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• II cavo di massa della saldatrice elettrica sarà collegato al pezzo da saldare nelle 
immediate vicinanze della zona nella quale si deve saldare  

• Il collegamento di massa della saldatrice elettrica sarà effettuato mediante morsetti, pinze, 
prese magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico  

• Sarà vietato usare tubazioni o profilati metallici di sezione inadeguata, od altri mezzi di 
fortuna 

• Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica sarà abbinato a quello di 
idrogeno o di gas inerti, le relative bombole di gas compresso saranno posizionate a 
qualche metro di distanza dal posto di saldatura e saranno elettricamente isolate da terra 
e da qualsiasi parte metallica appoggiandole sopra sostegni isolati e legandole con funi o 
cinghie in materiale isolante 

• Allontanare, durante l’uso della saldatrice elettrica, i materiali infiammabili, facilmente 
combustibili o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno 
opportunamente protetti contro le scintille e l'irraggiamento di calore 

• Posizionare nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica un estintore (Allegato IV 
punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei locali chiusi sarà assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso di 
aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi (Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica saranno prese le necessarie precauzioni - ripari o 
schermi - per evitare che radiazioni dirette o scorie prodotte investano altri lavoratori 
(Allegato VI, Punto 1.5 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica, nei lavori in quota, saranno adottate idonee 
precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi incandescenti possano 
arrecare danno a persone o cose che eventualmente si trovassero nella zona sottostante. 
(Allegato VI, Punto 1.7 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• I lavori di saldatura elettrica su recipienti o tubi chiusi, che contengano o che abbiano 
contenuto sostanze pericolose saranno eseguiti solo dopo aver provveduto ad eliminare le 
condizioni di pericolo  

• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso prima 
che gli stessi siano stati adeguatamente areati (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 

antipolvere dotate di 

valvole. Requisiti, prove, 
marcatura 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale 
degli occhi. Filtri per la 

saldatura e tecniche 

connesse. Requisiti di 
trasmissione e 

utilizzazioni 

raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione 
per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 

(1996) 
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Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 
saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla 
abrasione. Cuoio 
trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto 
al calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 
3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi termici 

(calore e/o fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione 
per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione 

per saldatura e 
procedimenti connessi. 

Requisiti generali 
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ATTREZZATURA: CANNELLO OSSIACETILENICO 

 

Apparecchio nel cui interno si mescolano due gas, ossigeno e 
acetilene, che, uscendo da un beccuccio, producono una fiamma ad 
alta temperatura (fino a 3000°C), utilizzata per realizzare la 
saldatura ossiacetilenica. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 

Marca  

Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fumi e vapori Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione della valvola delle bombole  Probabile Significativo Notevole 

o Esplosione delle bombole e/o dei 
recipienti  

Probabile Significativo Notevole 

o Incendi a contatto con oli e grassi  Possibile Significativo Notevole 

o Ustione per contatto con i pezzi saldati Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di scintille e/o materiale fuso 
durante l’uso  

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta delle bombole del cannello 
ossiacetilenico  

Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale  

• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare le bombole del cannello ossiacetilenico con apposito riduttore di pressione 
(Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Proteggere le valvole situate in testa alle bombole del cannello ossiacetilenico (tranne 
quando vi sarà applicato il riduttore di pressione) col relativo cappuccio (Allegato V parte II 
punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• A valle del riduttore del cannello ossiacetilenico sarà montata una valvola di sicurezza 
contro i ritorni di fiamma (Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Altre valvole antiritorno saranno installate sulle tubazioni dei gas del cannello 
ossiacetilenico il più vicino possibile al cannello ad una distanza non superiore ai 2.00 mt 
(Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I tubi di gomma per i due gas del cannello ossiacetilenico devono essere mantenuti in 
buone condizioni (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti del cannello ossiacetilenico si farà uso di 
fascette stringitubo  

• Durante l’uso del cannello ossiacetilenico le bombole saranno tenute lontane ed 
efficacemente protette da raggi solari, forni, stufe, ecc.  

• Durante l’uso del cannello ossiacetilenico saranno prese precauzioni (ripari o schermi) per 
evitare che radiazioni dirette o scorie investano altri lavoratori  

• Le bombole del cannello ossiacetilenico saranno efficacemente assicurate con collari o con 
catenelle, a parti fisse o ad appositi carrelli che ne garantiranno la stabilità sia durante il 
trasporto che sul posto di lavoro (Allegato VI punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il cannello, il riduttore, le valvole e le altre apparecchiature dell'impianto di saldatura non 
devono mai essere lubrificate con oli e grassi in quanto queste sostanze, a contatto con 
l'ossigeno, si infiammano facilmente  

• II trasporto degli apparecchi mobili di saldatura sarà effettuato usando mezzi atti ad 
assicurare la stabilità dei recipienti dei gas compressi e ad evitare urti pericolosi (Allegato 
VI punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di trasporto di bombole del cannello ossiacetilenico mediante gru sarà fatto ricorso 
all'uso di appositi portabombole o contenitori per rendere il trasporto il più sicuro possibile  

• Durante l’uso del cannello ossiacetilenico allontanare materiali infiammabili, facilmente 
combustibili o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno 
opportunamente protetti contro le scintille e l'irraggiamento di calore 

• Durante le operazioni di saldatura avere sempre a disposizione un estintore a polvere 
(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Nei locali chiusi dovrà essere assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente 
all'uso di aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi nel locale (Allegato IV del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei lavori in quota, saranno adottate precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, 
utensili o spruzzi incandescenti possano arrecare danno a persone o cose che 
eventualmente si trovano nella zona sottostante  

• I lavori di saldatura o taglio non saranno eseguiti su recipienti o tubi chiusi o che 
contengano o che abbiano contenuto sostanze pericolose prima di aver provveduto ad 
eliminare le condizioni di pericolo  

• Rispettare una distanza di sicurezza durante l'uso del cannello ossiacetilenico  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 405(2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 

Semimaschere filtranti 

antigas o antigas e 

antipolvere dotate di 

valvole. Requisiti, prove, 

marcatura 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale 

degli occhi. Filtri per la 

saldatura e tecniche 

connesse. Requisiti di 

trasmissione e 

utilizzazioni 

raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 531/470-1 
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(1996) 
Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 
saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla 
abrasione. Cuoio 
trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto 
al calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 
3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi termici 

(calore e/o fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 

Indumenti di protezione 

per saldatura e 

procedimenti connessi. 

Requisiti generali 
 



 1 

ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO PERFORATORE 

 

Trattasi di attrezzatura, utilizzata per eseguire fori o lavorazioni che 
richiedano l'utilizzo di utensili circolari, come ad esempio le punte elicoidali, 
gli alesatori, i maschi, le filiere. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)   

• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che 
consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto (Allegato V parte 
I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della 
punta  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il cavo di alimentazione del trapano portatile deve essere provvisto di adeguata protezione 
meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il trapano portatile deve essere provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo 
del 'doppio quadrato' (Art. 80 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, 
tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

  

 



 

 1 

ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 
 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o 
per quello usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o 
mobili e si differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o 
trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la 
sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene 
ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a 
sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, 
posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile 
presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla 
quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia 
registrabile per impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte 
II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione 
(Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più 
basso di 5 mm rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 
• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  
• La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. 

n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 

un’interruzione dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto 
(Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  
• Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, 

bracciali od altro  
• Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai 

lavoratori di utilizzare il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di 
protezione opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa 
è in funzione  

• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di 
transito e con adeguato spazio per la lavorazione 

• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del 
materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni 
(segatura e trucioli) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
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elementi pericolosi Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola 
a disco o flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di disco (abrasivo o 
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o 
pneumatica) ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza 
limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 
125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 
minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 
appropriato 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile 
dal simbolo del doppio quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 



 

 2 

• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di 
adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni 
(Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia 
protettiva (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione 
e il numero massimo di giri 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione 
(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di 
raggiungere gradualmente la temperatura di regime 

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il 
pezzo 

• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in 
modo uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 

• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia 
più in rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti  

• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè 

la stessa è in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
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da distorsioni protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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ATTREZZATURA: PIEGAFERRI 

 

La macchina piegaferri svolge la funzione di piegatura di barre di 
acciaio al fine di realizzare staffe e sagomati per il cemento armato. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi della 
macchina 

• Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, 
ingranaggi, ecc.) della trancia-piegaferri 

• Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei 
pulsanti e dei dispositivi di arresto della trancia-piegaferri 

• Si prevedera' un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri 
• Il pedale della trancia-piegaferri dovra' risultare protetto contro l'azionamento accidentale 

sopra ed ai lati. 
• La trancia-piegaferri prevedera' un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 

dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi,  
bracciali od altro (Art.20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento 
degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra della trancia-piegaferri 

• Verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinchè non intralcino i posti di lavoro, i 
passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 
lavorare e lavorato con la trancia-piegaferri 

• La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili della 
trancia-piegaferri (Art. 86 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: MAZZA E SCALPELLO 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su 
un materiale o mediante un utensile. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 
svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di 
conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del 
loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o 
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 
scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone 
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in 
altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche 
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di 
intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali 
di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare 
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli 
quando non adoperati). 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Rumore Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della 
mano 
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• Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali  

• Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia 
sempre bene affilato e con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge 

• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono 
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: LAMPADA ELETTRICA PORTATILE A 220 VOLT 

 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scottature Possibile Modesta Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il cavo di alimentazione della lampada elettrica portatile a 220V sara' provvisto di 
adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V  dovra' avere le parti in tensione, o che lo possono 
essere  in caso di guasti, protette completamente (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V  non verra' collegata all'impianto di terra (Allegato IX 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere provvista di doppio isolamento, 
riconoscibile dal simbolo del 'doppio quadrato'  (Allegato V parte II punto 5.16.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' avere l'impugnatura di materiale isolante non 
igroscopico (non assorbente l'umidità) (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere munita di gabbia di protezione della 
lampadina, fissata mediante collare esterno all'impugnatura isolante 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scottature per 
contatto  

Guanti anticalore 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3,4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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che possono causare 
scottature o ustioni  

n.106/09   
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi termici (calore e/o 

fuoco) 
 



 

 1 

ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla 
forza del relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, 
frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona 
pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 
lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi 
ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 
stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione 
o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle 
migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati 
prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con 
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in 
altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle 
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al 
corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere 
integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in 
sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso 
sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, 
asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili 
apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 
d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate 
all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 
proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
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• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va 

appoggiato o stretto in morsa 
• Azionare la trancia con le sole mani 
• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne 
la guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti 
con spago e non con filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• Non manomettere le protezioni 
• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 
• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 

metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso 
terra 

• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un 
trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati 
tra loro, e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a 
terra 
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• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se 
alternata, ed a 50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico 
collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo 
supplementari facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di 
collegamento 

• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le 
parti interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella 
incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
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Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 



SOSTANZE/PREPARATI PERICOLOSI 

 

Per le sostanze e i preparati pericolosi utilizzati in cantiere si rimanda alle 

schede dei singoli prodotti che saranno consegnati dalla ditta esecutrice tra gli 

allegati al pos e che saranno sempre presenti in cantiere durante le lavorazioni. 


